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Gli uffici del giornale rimam 
Orario. sono aperti dello 10 del mat 
tino alle 2 dopo merzanotte. 
1 manoscritti non si restitriscome. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città allo 3 del mattino. 


Finanza ed economia 


I provvedimenti finanziari lano vinto 
în Senato l'ultima battaglia, e la vittoria, 
tunque non contrastata con quella te- 
, che il v degli avversari suppo- 
neva. fu vittoria brillante, dalla quale il 
governo edi suoi amici, che anno giusta ra- 
gione di esserne soddisfatti. deggiono trar- 
re conforto e lena per prosecnire con riso- 
Iutezza ed ardimento l’opera della ricostu- 
zione finanziaria del bilancio, avviamento 
alla ricostituzione economica del paese, 
che deve succedere e della quale l'assetto 
stabile del bilancio è condizione necessaria 
L'on. senatore Alessandro Rossi, nel suo 
discorso dell'altro giorno, n molta sa- 
viezza e pari opportuni va che finan- 
za, economia e produzione sono tre termini 
ri strettamente collegati nei mezzi e nel 
ine, che qualunque provvedimento, il quale 
alteri in bene od in male le condizioni del 
luo, si riperenoie condizioni degli 
altri du 
Però l'on. senatore, se abbiamo bene af- 
ferrato il senso delle sue parole, pur appro- 
vando il programme finanziario del 
no e rendendo lodi SI 
niziativa; il senatore Rossi, di 
leva che si fosse pensato prima e molto al- 
la finanza, mentre a lui pareva che si “do 
vesse fare il cammino inverso e provvedere 
in precedenza a pronmovere la prodnzi 
e sollevare la depressa economia nazion 
Ed anche qui l'on. Rossi sembra essere nel 
vero, ma lo è teoricamente soltanto, chè in 
oratica e, più specialmente. nel caso nostro 
nutano le cose e mutano le È Lo 
A poco, infatti, gioverebbero — a nostro 
avviso — disposizioni dirette ad aumentare 
Ja produzione quando ma finanza spende- 
reccia 0 malaccorta ne disperdesse legger- 
mente i benefici, ne consumasse pazzamen- 
te i sudati risparmi. 
Se nella vita privata chi molto cuadagna 
e molto spende non arricchisce mai è fini- 
sce spesso di diventare povero, anche nella 
vita degli Stati accade altrettanto. Se l'au- 
mento delle spese va di pari passo con l'au- 
mento dell'entrata, si ha il pareggio econe- 
mico, ma îl paese non per ciò aumenta la 
aua ricchezza e con la ricchezza la sua pro- 
aperità. n 
Se poi l'aumento delle spese soverchia quel- 
lo delle entrate, malgrado il continuo mol- 
tiplicarsi di queste per la cresciuta produ- 
zione, non soltanto sparisce il pareggio eco 
nomico, ma sparisce altresi la ricchezza. _ 
Sicchè causa e non effetto della economia 
prospera e rigogliosa è, pare a noi, la buo- 
na finanza, che con la rigidezza e par 
mia nell’amministrazione del denar 
blico tesaurizza e stimola la produzi 
Del resto parliamo chia: 
creare illusioni. 
Promuov 
campo materiale, met 
voro il denaro lisognevole onde possa 
curarselo facilmente ed a prezzo mite. Sen- 
za denaro cadono le industrie, languiseono 
i commerci e l'economia di un paese per- 
corre rapidamente la sua china discendente. 
Promuovere la produ sienifica, nel 
stampo morale, aiutare îl risparmio e svilup 
pare l'amore al lavoro, che ne è la fonte; 
vale a dire significa da cittadini una 
sana e larga educazione civile, che oggi in 
alia difetta. E difetta, non perchè ne man- 
chino il sentimento ed il desiderio, ma perchè 
mo i mezzi, coi quali sopperirne 


la produzione sig 
re alla port 


, tanto nell'ordine materiale e tanto 
nell'ordine morale, il denaro è e rimane il 
perno più saldo, quantimque non il solo, per 
ogni qualunque miglioramento economico di 
un paesi 

ciò è, come sarebbe possibile prov- 
vedere seriamente ed efficacemente a muta- 
re in meglio le condizioni della produzione 
e dell'economia generale, che tutti ricono- 
sciamo grandemente, troppo grandemente, 
depri tenendo il bilancio dello Stato in 
permanente disquilibrio ? 

Finanza ed economia non sono due cose 
distinte, sono i termini di uno stesso ed u- 
nico problema, che riesce insolubile, quan- 
do i termini si scindono od anche sempli- 
cemente si pospongono. 

Non ne segue però che tutti i rimedi, i 
quali possono în qualche modo essere o pa- 
sere utili alla finanza, lo siano in egi 
misura all'economia. 

In tesi generale il vero è, e lo si può di- 

e, che provvedimenti nocivi all’eco- 
nomia non possono, a breve o lungo andare, 
non esserlo altresì alla finanza; impercioc- 
chè quando Je sorgenti della produzione so- 
no esauste le imposte non fruttano e la fi- 
nanza peggiora. Comprendiamo e consentia 
Do tnttavia che, se le necessità incalzano, 
un bilancio pareggiato anche con una finan: 
za empirica sia minor male di un bilancio 
in disavanzo ; ma l'eccezione non può diven- 
tare regola ed il provvedimento transitorio 
3 passeggiero deve rimanere espressione ron 
li un programma, ma di un espediente fi- 
ranziario cui si ricorre per vincere una 
misi acuta e minaccievole. 

Ed è il carattere che 
mente il programma dell'on. Sonnino e che 
nel corso del dibattito ha molto perduto, mer- 
cè il provvido abbandono dei due decimi 
sulla fondiaria e di qualche altro minore 
provvedimento, i quali se potevano, forse, 
riovare alla finanza, non facevano certamen- 

nteresse dell'economia. 

torneremo sull’arzomento, che è di vi- 
iale importanza per l'avvenire del nostro 
paese. 


Politica e Diplomazia 
Londra. — L'Agenzia Reuter ha da Anckland 
che a Samoa la situazione si mantiene staziona- 


rie. E' stata mandata una petizione all'Imperato- 
re Guglielmo di annettere Samoa. 


(©) L'Aja, 22. — E atteso il Principe Carlo 
ili Danimarca, tenente di vascello, a bordo della 
nave da gnerra danese Holgoland. Due navi da 
guerra olandesi, lo Stier ed il Jenna, si troveran- 
uo nella rada di Rotterdam per riceverlo. 


(8) Vienna, 29. — Il Frendendiati smentisce 
categoricamente la voce raccolta dai giornali che 
il conte rtera, ambasciatore presso la Santa 
Sede, non ritornerà a_R è avrebbe dato 

rova di mancanza d' jati col 


ino, 22, ore 14, 20, — Frale signo- 

di Darmstadt si è costituito un Comitato per 
re un quadro alla principessa Alice di Assia, 
asione del sno matrimonio collo Czarevitch. 


L'occupazione di Cassala 


(S) Massana, 22, — Un telegramma da C. 
sala, 19 corrente, dice che l' emiro Musaid € 
dun, con pochi cavalieri fuggi verso Gas Re 
gieb. Il 15 corrente il nostro battaglione ins 
guente, trovò tracce dei dervisei fuggenti. Il ge 
nerale Baratieri ha permesso a 

made, stanziato a Casal 
AI e le ha fornite 
positi dei dervisci.I prigionieri egizi 
saranno presto farti rimpatriare. 
nosire trupp ‘ado la piog 
il caldo, nesson malato. 

A Cassala era preparata una base d'opera: 
per razziare su vastissima scala la colonia Eritrea. 


Impressioni all'estero. 


Il Fremdenblott di Vienna scrive che se gli i- 
ani hanno int dizione su Ca 
vi furono così orrerio sem 
ti dei dervisci concentrati in quel punto 


ione prova che gli italiani 

temono più la rivalità inglese; dsl resto non 
si può ancora stabilire se si tratta di una con- 
quista passegoiera, oppure di una occupazione 
durevole 

11 celebre viaggiatore africano Schweinîurth dà 
a Cassala minor valore che non ai due punti d'ap- 
poggio conquistati dall'Italia: Keren è Agordat; 
per stabilire il valore di questi due punti, biso- 
gnerebbe tener conto delle incessanti molestie, 
delle orde dei dervisci nella colonia Eritrea. 

LI deve finalmente fiaccare l’oltracotanza 
dei dervisci, e se riesce a domarli essa avrà gio- 
vato ai possedimenti coloniali inglesi, come ai 
propri. 

Ad i modo, grande sarà l'impressione della 
vittoria în Africa; il prestigio delle armi italiane 
verrà rialzato e lo svilmppo della colonia aumen- 
terà. anche nella madre patria il successo di 
Cassala produrrà grande impressione; essa con- 
vertirà i dubbiosi e farà nmovi amici a quella 
politica energica ed intraprendente che ha creato 
“ un'Italia africana ,. 

Neue Freie Presse osserva che la conquista 

‘assala tange — sebbene teoricamente — la 

a della Turchia. 

ala era, un tempo, la capitale della provin- 
cia egiziana di Taka e sta quindi sotto l'alta so- 
ranità del Sultano. 

Ma Massana era nelle stesse condizioni. Il Sul- 

ritti acca- 
quale sovrano dell'Egit- 
to — il nemico naturale dei dervisei, e la cor 

ta di Cassala è uno ostacolo all'avanzare d 
dervisci, e 

Il Times, prendendo le mosse dall’annunzio fatto 
al Senato dall’on. Crispi della presa di Cassala 
scrive: 

Pare che i dervisci si sieno tirati addos 
sta severa lezione con atti di andace aggri 

commessi sul territorio italiano. 

Verso la fine della settimana scorsa, una banda 
araba penetrò a Carcabat, grosso villaggio sulla 
riva sinistra del Baraka, il fiume che scorre nn 
poco al nord-ovest di Tokar e di EI Teb mentre 
i la al Mar Rosso. 

i razziarono il villaggio nella loro so- 
lita maniera, massacrando molti degli inoftensivi 
abitanti e portando con loro il resto allo scopo 
di venderii come schiavi. 

Non contenti del massacro e della cattura della 
popolazione di un villaggio, posto sotto la prote- 
zione della bandiera italiana, gli arabi a cavallo 
procedettero a devastare e a saccheggiare il pae» 
se per qualche distanza all'interno © non cessa- 
rono di avanzarsi finchè non giunsero agli avam- 
i i ad Agordat. 

Quando ebbe luogo questa razzia, il generale 

ieri era a Keren, una stazione di carovane 
tra Kassala e Massana. 

Il governatore generale non perdette tempo in 
preparativi. 

Si spinse avanti subito sino a Dunguos, altro 
villaggio sul Baraka, ma situato più su di Car- 
cabat e sulla riva destra. 

In quel punto il generale Baratieri sperava 
probabilmente di incontrare i dervisci, la cni ri 
tirata doveva essere stata più o meno inzombra- 
ta dal loro bottino. 

I razziatori, tuttavia, furono più veloci di Iui, 
e, quantunque egli li inseguisse accanitamente 
per quattro giorni, non era ancora riuscito a im- 
pegnare battaglia quando raggiunse Sabderat, la 
città o villaggio di confine dei possedimenti ita- 

i propriamente detti, la sera di lunedì. 

Ma il comandante italiano si era determinato a 
dare ai dervisci una lezione, di cui avevano mol- 
to bisogni 

Egli parti di nuoyo a mezzanotte da Sabderat 
(fatto che torna a lode dello spirito e delle con- 
dizioni delle sue trappe) e sorprese Cassala alle 
6 172 della mattina successiva. 

Sembra che le forze opposte fossero quasi u- 
guali in numero; e la vittoria degli italiani deve 
essere ascritta principalmente all'abilità e al co- 
raggio con eni furono condotti, al vantaggio di 
una sorpresa 6alla superiorità delle armi che pos- 
sedevano, 

Da molto tempo, del resto, si prevedeva che 
gli italiani avrebbero potuto ‘essere costretti ad 
occnpare Cassala come una necessaria misura di 
difesa contro gli arabi. 

La città, è appena necessario il dirlo, è situa- 
ta molto ad occidente dei limiti originalmente as- 
segnati alla sfera d'influenza italiana. 

Circa quattro anni fa, la divergenza di opinio- 
ne fra i rappresentanti inglesi © quelli italiani, 
circai diritti di questi a prenderne possessi 
venne così acuta da condurre ad una sospensione 
temporanea dei negoziati allora pendenti per la 
delimitazione dei confini italiani in quella parte 
dell'Africa, 

Fortunatamente, nella primavera del 1891 fu 
immaginato un piano, che rispondeva sufliciente- 
mente alle vedute di ambedue le parti. Ed esso 
è incorporato al protocollo firmato a Roma da 
lord Dufferin e dal marchese di Rudinî il 15 apri- 
le di quell’anno. 

Dal secondo articolo di quell’atto, l'Italia è 
espressamente autorizzata “ in caso di esservi ob- 
bligata dalle necessità della situazione. militare, 
ad occupare Cassala e il territorio limitrofo fino 
all'’Atbara , entro i limiti così definiti. 

Il protocollo, tattavia, non conferisce all'Italia 
alcun diritto, che potesse giudicarsi in alcun mo- 


i 


do lesivo della posizione dell'Egitto. Esso dichiara 
che qualsiasi ocempazione militare temporanea 
“ del. territorio imQuestione , non potrà abro- 
gare i diritti del Governo egiziano sul detto ter- 
ritorio, ma che questi diritti resteranno soltanto 
sospesi, finchè il (overno egiziano non sia in gra- 
do di riocenpare il distretto medesimo e di man- 
tene l'ordine e la tranquillità. 

Quest'accordo fortunatamente preclnde ogni pos- 
sibile malinteso circa l’azione dell'Italia. 

La scontitta dei dervisci è un guadagno per la 
civiltà è non può sollevare alena questione fra 
noi e una potenza amica, 

Cassala fu già la città principale della provin- 
cia egiziana di Taka e il centro più importante 
di commercio fra il Nilo e l'Abiss 

Essa è situata nel Khor-e]-Gach, tributario del- 
Y° Atbara e vicino alla frontiera abissi è al 
principio dell insurrezione del Mahdi era una 
piazza forte notevole con 8000 abitanti e una 
guarnigione egiziana di 1200 nomini. 

Il 1881 fu attaccata ed assediata strettamen- 
te dalle forze del Mahdi, ma la guarnigione resi- 
stette valorosamente. 

Nel 1° aprile del 1983 il Mudir riferì che quan- 
tunque tutti gli asini fossero stati mangiati evi 
fosse poca speranza di aiuto, egli non avrebbe ab- 
bandonato il suo posto, N 

Îl Re Giovanni di Abissinia fu esortato a libe- 
ono promessi 10,000 

ili come una ricompensa per i suoi servigi; 

egli non fece alcun serio sforzo in questo 
senso se non troppo tardi 6 la piccola e corag- 
giosa gnarnigione dovette difendersi senza ainti 
esterni, 

Îl 15 giugno essa attaced'e disperse gli asse- 
dianti, uccidendo 3000 uomini e catturando 1000 
buoi e 1000 pecore, Ma questa vittoria non fece 
che ritardare il giorno fatale. 

Il 30 giugno fa convennta nna tregua, che în 
fondo equivaleva ad i a e in ottobre giunse 
Osman Digma e fee pitare il bravo coman- 
dante e diversi suoi ufliciali, 

Molti soldati, non vedendo altro modo di sal- 
varsi si arrnolarono nell'esercito del Mahdi. 

Da quell'epoca Cassala rimase in possesso dei 
der 

Quando nel 1890 fa discussa dai governi ingle- 
se è italiano la frontiera della colonia italiana 
dell'Eritrea, l'Italia espresse il desiderio che Cas- 
sala fosse inelusa nel suo territorio; ma Sir E- 
velyn Baring, come rappresentante degli interessi 
egiziani, si oppos® energicamente a tale idea e i 
negoziati furono rotti. 

Vennero rinnovati l’anno successivo da Lord 
Dafferin, e venne finalmente convenuto che l'I- 
talia avrebbe potuto, come misura militare, oc- 
cupare Cassala, a patto che dovesse essere res 
tuita all'Egitto quando gli egiziani fossero stati 
in posizione di conservarla. 


Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 22 luglio. 
Presidenza Farimî — Oro 10,15. 
Monte Pensioni, 

Si approva, senza discussione, il progetto di leg- 
ge: “ Modificazioni alla legge 23 dicembre 1888 sul 
Monte pensioni dei maestri elementari. , 

Privative indusiriali. 
va, pure senza discussione, il progetto di 
legge: “ Modificazioni alla legge 30 ottobre 1859 
sulle privative industriali. , 

Approvasi pare il seguente ordine del giorno, pro- 
posto dall'Ufficio Centrale e accettato dal ministro di 
agricoltara, industria e commercio, col quale fu con- 
cordato: 

< Il Senato, convinto della opportunità di modi- 
ficare la legge 30 ottobre 1859 sulle privative indu- 
striali, invita il ministro a proporre sollecitamente 
al voto del Parlamento un progeîto di riforma, esa- 
minando în questa occasione la opportunità di ri- 
prendere la pubblicazione del BoMettino dello priva- 
tive, che ora va a sospendersi. , 

Pel Tavoliere delle Puglie. 

Si apre la discussione generale sui: “ Provvedi- 
menti per liquidaro i residui crediti del demanio 
per capitale d'affranco degli oneri gravanti le terre 
del Tavoliere delle Puglie, » 

BOSELLI. Ringrazia l’Uficio Centiale per l'amo- 
rosa cura con eni esaminò il progetto. 

Fornisce gli sehiarimenti chiesti nella relazione, e, 
quanto al dubbio sollevato in essa sull'articolo 7, 
ritiene coll’Ufficio Centrale che se il Comune di Ca- 
salnuovo non paghi nel termine di legge, resta di 
pieno diritto obbligato in solidum con gli altri due 
Comuni, 

MAJORANA CALATABIANO, relatore, prendo 
atto delle diehiarazioni del ministro. 

Osserva però che il secondo comma dell'articolo 6 
esclude nei comuni il diritto di riseuotore interessi 
scalari. 

Cotesto articolo sembra voglia essere inteso nel 
rapporto di mero diritto tra cossionari e debitori; 
non in quello che, ove questi volessero pagare in più, 
per attenuare il loro debito delle scadenze future, 
sia loro interdetto di pagare, al cessionario di esige- 
re, al cedente d’incassare, 

Rorse sarebbe stato prudenza sanzionare nella leg- 
ge il diritto di anticipare al demanio delle quote di 
futura scadenza, abbonando un interesse al debitore 
che con anticipazione paghi un debito infruttifero. Ma, 
forse, disposizione somigliante potrà essere presa dal* 
l'Amministrazione demaniale, che, nella sua vasta a- 
zienda, va anche incontro a interessi passivi. 

I sette articoli del progetto sono successivamente 
e senza discussione approvati. 

Domini collettivi 
nelle provincie ex-pontificie. 

MATORANA CALATABIANO (dell'Ufficio centra- 
le) sostiene la proposta, già fatta in seno all'Ufficio 
centrale che il Senato approfitti dell'occasione per com- 
pletare e riformare la Jegge 24 giugno 1888 da cui 
questa trae origine perché l'elcneo delle servità 6 
promiscuità a cui quella provvedo è incompleto. 

La relazione difendo bene il progetto, ma é la- 
conica. 

Lamenta che la relazione dell'altra Camera abbia 
sistemato la massima estensione possibile della col- 
lettività. ; 

Questo pargli un principio poricoloso, che vedremo 
ad ogni piè sospinto invocare nella legislazione. 

Questo principio poi contradice al criterio indivi 
dualista al quale si ispirano le leggi più recenti sui 
demani nel Mezzogiorno, sui beni ademprivili, sui 
beni in Sicilia. 

Non avrebbe respinta lan logge: ma l'avrebbo mo- 
dificata, 

Essendone proposta dalla maggioranza l'approva- 
zione tal quale, la respingerà. 

FAINA, relatore, credo fuori di luogo una discussio- 
ne sul collettivismo e sull'individualismo : sono temi 
estranei al progetto attuale che contieno quasi esclu- 
sivamente provvedimenti d'ordine, preanunziati nella 
legge 24 giugno 1888 della quale sono logico 0 ne- 
cessario complemento, 

Il progetto non crea dominii collettivi, nò li esten- 
de, nò li restringe; non affronta la questione capi- 
tale se meglio convenga conservare fra gli aventi 
diritto l'uso comune di antichi possessi o trasformar= 
lo in proprietà private; se sia ‘preferibile l'affranca- 
zione mediante canone 0 mediante accantonamento ; 
o i canoni o i terreni ceduti in compenso dell'affran* 


cazione debbono essere goduti dal comune o dai soli 
excutenti ; se nei domini collettivi l'esercizio e la 
coltura debba essere a forma collettiva o cooperati- 
va, oppure ad esercizio per Jotti ecc, Tutti questi ed 
altri ponderosi problemi, i quali nel periodo difficile 
che attraversiamo affaticano ]a mente dei sociologi 
a degli economisti non sono nè risolnti nè delibati 
dal presente progetto che considera soltanto i domini 
collettivi esistenti nelle provincie ex-pontificie, nello 
stato di fatto e di diritto în eni sî trovano, e si li- 
mita ad ordinarne e disciplinarne Amministrazione. 

Questo ordinamento è urgente. 

Il progetto ha carattere eminentemente conser- 
vatore, 

Non vi è nel progetto nulla che pi 
la suscettibilità del Sena 

MAJORANA-CALATABLANO, osserva che il pro- 
getto attuale non si limita a regolare l'applicazione 
della legge del 1888: ma si estende ad altro mate- 
ric © ad altre regioni. 

LUZI: la storia dimostra ladiversità di condizione 
giuridica delle provincie ex-pontificie. 

Di qui una coda di guai che ancora non è taglia 

(Si ride) ; di qui una congerie di liti che non 
finisco mai 

La sospensione del progetto, desiderata dal sen. 

prana, sarà buona per gli avvocati ma pessim 
ti e pericolosa per l'ordine pubblico. 
ZZUOLI: il governo consente coll'Ufficio cen- 
trale : il progetto trovò favore in tutti i deputati 
delle provincie ex pontiîcie e questo ne attesta la 
ontà. 

Dimostra che il progetto non è innovatore, ma or- 
dinatore. 

VITELUESCHI. Il progetto olierno comincia col 
dire: 

Nelle provincie degli ex Stati pontifici e dell'Emi- 
lia le università agrarie, comunanze, partecipanzo 0 
Jo associazioni istituite a profitto della generalità de- 
gli abitanti di un comune o di una frazione di © 
mune, 0 d'ana determinata classe di cittadini per la 

ione 0 il godimento collettivo dei fondi, o 
l'amministrazione sociale di mandre di bestinmo, sono 
considerate persone 

Di tutto questo costumanze fare persone giuridi- 
che, è contraddire a ciò che si è fatto per liberarci 
da nsanze del pos 

FAINA E, relatore. Osserva che gli articoli 162 
della legge del 1888 dimostrano chei timori del sen. 
Vitelleschi non hanno ragione di essere, È 

Rinviaro la leggo è un grave pericolo: gli enti 
sono creati dalla legge del 1888, quella attuale li fa 
funzionare. 

VITELLESCHI. Le dichiarazioni del relatore con- 
fermano i dubbi. 

Propone il rinvio dell'articolo primo all'Ufficio 
contrale. 

PARENZO. Anche egli fece negli Uffici la osser- 
vazioni ora fatte dal sen. Vitelleschi: temette cioè 
si comprendessero nel progetto euti, dei quali non si 
aveva chiara cognizione. 

Ma l'esame fatto del progetto dall'Ufficio centrale, 
precisò e chiari quanto vi era di dubbio. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la disenssione. 

Posta ai voti la proposta di rinvio, fatta dal sen. 
Vitelleschi, non è approvata. 

Gli articoli del progetto sono successivamente ap- 
provati, 

La seduta è sospesa alle ore 12.30, 

La seduta è ripresa a ore 14,3 

Società conperative. 

Senza discussione approvasi il progetto di modi- 
ficazioni alla legge riguardante gli appalti dei la- 
vori pubblici alle Società cooperative di produzione 
e lavoro. 

Riordinamento dell'imposta fondiaria, 

GADDA, relatore, spiega perchè l'Ufficio centrale 
modificò l'art. 4. 

CRISPI, Il progetto è ispirato al savio principio 
del decentramento amministrativo; toglie al Parla- 
mento l'incombente e non sempre ‘utile lavoro della 
revisione di miglinia di bilanci; alle Amministrazio- 
ni locali il danno di non avere il bilancio approvato 
che nel mese di agosto elaspesa non indifferente dei 
ruoli suppletivi; ai contribuenti il fastidio di pagare 
in duo rate e talvolta in una sola, ciò che più co- 
modlamente dovrebbe essere ripartito in sei; toglie 
il poco razionale limite medio della sovrimposta 
1884-86, 0 assegnando un limite fisso ai Comuni ren- 
de questi indipendenti dalle provincie e difendo con 
efficaci mezzi il lamentato acerescersi dello sovrim- 
poste, affidando l'approvazione dei bilanci a quella 
stessa autorità tutoria chiamata già dalla leggo ad 
approvare le speso ed i più importanti atti dell'Am- 
ministrazione, 

Enumera le ragioni per le quali non può accetta» 
re l'emendamento dell'ufficio centrale. 

Si ritarderebbe di troppo la legge perchè appena 
il Senato avrà chiusi i suoi lavori, sarà esercitata 
la prerogativa reale e chinsa la sessione, 

AURITI (dell'Ufficio centrale) spiega il concetto 
dell'emendamento all'art, 4. 

Tuttavia non ir 

CRISPI. Crede che si potrà, in occasione di leggi 
future, integrare il concetto del sen. Auriti, 

GADDA (relatore) accetta le dichiarazioni del 
governo, 


legittimare 


Bilancio del Tesoro. 


PARENZO. Al bilancio del Tesoro si collegano 
tatti i rami del servizio, quindi al presidente” del 
Consiglio chiede quali siano gli intendimenti del go- 
verno sulla politica africana dopo loceupazione di 
Cassala, 

Chiede se l'occupaziono importerà nuove spese, se 
essa importerà complicazioni ed accordi con altre po- 
tenze. 

CRISPI. La presa di Cassala, all'infuori dei nostri 
valorosi soldati, morti o feriti, non importa altri sa- 
crifizi. 

Cassala era la base delle operazioni dei dervisci cho 
non sono guerrieri, ma ladri o razziatori, come colà si 
chiamano. 

Da Cassala nscivano î dersjsci verso Keren a pre- 
dare, devastare, incendinre, massacrare, togliendo ogni 
tranquillità alle persone, ai commerci, alle industrie. 

Non potevamo lasciar durare questo stato di cose o 
il generale Baratierî che valorosamente rappresenta 
il governo nella colonia eritrea, comprese che urgeva 
finirla. 

Senza attendere l'attacco, lo prevenno ed assali. 

Alla vittoria ottenuta, tiene dietro ora un ottimo 
stato di cose: il nemico è assolutamente sconfitto. 

Snerifizi non ne furono fatti, nè se ne faranno: non 
occorrono nè nuove truppe nè move spese. 

La politica generale italiana în Africa sarà quella 
che è stata. x 

Quando il governo nel 1885 credette di occuparo 
Massaua non fece la cosa più felico o più utile; ma 
pure criticandola, era ed è convinto che, inalberata 
la bandiera italiana sulle coste africano, non conve- 
niva ritirarla: conviene restare in Africa e miglio- 
rare la nostra posizione. 

L'Italia ha ora in Africa un esteso territorio e ci 
sarebbe da angurarsi di avere i mezzi per colonizzar- 
lo. Sarebbe un grando risultato se alla emigrazione 
in America, potossimo surrogare quella in Africa, in 
terra nostra © sotto la nostra bandiera. 

TI fatto di Cassala, non altera i nostri rapporti | 
colle altre potenze: siamo laggiù vicini all'Inghilter- 
ra colla quale siamo in ottime relazioni. 

Abbiamo dunque un beneficio di più, senza oneri 
maggiori (Benissimo), 

PARENZO prende atto © ringrazia. 

SCALINI osserva essero stato pubblicato dai gior- 
nali che la Gianta superiore del Catasto ha date lo | 
sue dimissioni. Non sa se la notizia è esatta, ma cer- 
to la Giunta è stata srassa nelle sua baei Aal recen- 
| to voto della Camera, 


Nota che quindici provincie hanno grando interes: 
se a che i lavori del catasto procedano. 

GADDA si unisce alle considerazioni del senato 
Sealini. 

A molti senatori sono pervenuti dei lamenti sugli 
inconvenienti che potrebbero derivare da questo star 
to di cose, 

Rileva Îa opportunità che ci sia presso il Gover 
no centrale nna Commissione direttiva dei lavori. 

BOSELLI sicorda che la questione venne già trat 
tata ed il Governo ha fatto in proposito delle div 
chiarazioni previse. 

Ha detto, cioè, che il servizio del catasto non sof. 
frirebbe danno dalla nuova situazione e che il Go 
verno avrebbe proceduto ad un riordinamento com 
tale scopo. 

Di muovo ora non c'è, che la dimissione della 

nta, la quale si è trovata di fronte a questioni 
assai gravi e che nelle condizioni attuali non he 
creduto di poter risolvere, 

Assicura cne le provincie desiderosa di affrettare 
il nuovo catasto, nulla hanno a temere. 

SONNINO, Fornisce alcuni schiarimenti sulla forme 
contabile del bilanci 

Senza discussione si approvano tutti i capitoli dell 
bilaneio coi riassunti per titoli e per categorie. 

Bilancio dell'entrata. 

Senza disenssione generale si approvano i primi 18 
capitoli. 

CANGELLIERI sul cap. 17 (Imposta sui fabbri: 
cati) svolge la sun interpellanza al ministro delle fi- 
nanze circa l'appl ne della leggesull'imposta del 


Osserva che nell’applicazione dell'impesta sui fab- 
bricati si lamentano disuguaglianze fra le diverse 
provincie del Regno, in alla esenzione dale 
l'imposta per lo custruzioni rurali. 

Dimostra la convenienza di parificare in ordine 
alla medesima imposte, la condizione degli operai di 
campagna salariati con quella dei non salariati, 

Credo infine opportuno lo estendere la escuziona 
della imposta ai fabbricati sotto tegole, posseduti ed 
abitati personalmente da coloro i quali, vivendo del 
solo lavoro personale, non figurano altrimenti fra { 
possessori di ricchezza mobile o di stabili produttivi 
di redditi. 

BOSELLI. Studierà amorosamente, per quanto l'a 
more è compatibile colla finanza (Marità). 

Spiega como possano verificarsi disuguaglianze per 
i eatasti diversi nello diverse regioni 

Quanto agli operai salariati o quelli non sala- 
riaîi, osserva che tutti i coloni abitanti in cas 
giati di proprietà del padrone del fondo, sono im 
condizione uguale, 

Dopo brevi osservazioni dei senatori FINALI 6 
SCANO l'articolo 17 e seguenti sono approvati sen: 
raltro. 

CAVALLETTO, a nome di vari colleghi, propone 
un voto di ringraziamento al presidente per l'auto 
rità e la diligenza con cui ha diretto i lavori del 


Spera che îl Parlamento alla sua ripresa agevole- 
rà il govemo nell'opera di riordinare le finanze e 
compiere la pacificazione sociale. 

Augura pure lunga vita al presidente del Consi- 
glio per il bene del Re e della patri 

ORISPI. Si associa al voto per il presidente del 
Senato, 

Ringrazia delle parole a lui dirette. Continuerà a 
fare il suo dovere finchè gli resti un fiato di vita, 

Ringrazia il Senato per la cooperazione che gli ha 
dato, senza della quale il Governo non sarebbe riue 
gcito a compire îl suo programma. 

L'Italia deve ossere superba del suo Parlamento 4 
del suo Re che non hanno altro in mira che la pro? 
sperità e la gloria della patria. 

FARINI (presidente del Al senatore Cas 
valletto ed al Senato porge i più vivi ringraziamenti. 

Nel momento di separarsi angura ogui miglior 
eno alla patria. ( Vivissimi applausi). 

Tutti i progetti, oggi discussi, vengono approvati 
e scrutinio segreto. 

Essendo esaurito l'ordine del giorno il Senato pro 
roga le sue tornate. 

La seduta termina a oro 18, 


Lastoria el'essenza dell’anarehisme 


Il signor Emile Dubois ha pubblicato un vor 
lume : Le péril anarchiste, tradotto subito in di. 
verse lingue, ciò che prova quanto giunga oppon 
tuno. De! resto nulla vi è in esso di tendenzioso, 
è una semplice descrizione documentata. 

Padre ufticiale dell’anarchismo fn il russo Bar 
kunin, il quale, stabilitosi a Berlino nel 1842 « 
poscia a Dresda, traviando la filosofia hegeliana, 
ne adottò le più strampalate conclusioni comq 
queste : L’essere è identico col non essere, l'attuazio 
nc d'un pensiero consiste già nel rinunciarti, la ne 

jone è la suprema forza produttiva. 

Politicamente, Bukunin voleva negare lo Stato, 
la società, l'autorità. Poco prima della rivoluzio« 
ne di febbraio fece a Parigi un vivace discorso 
contro gli oppressori della Polonia, AI Congresso 
slavo di Praga nel 1848 tentò inutilmente di rius 
nire i diversi gruppi di slavi. 

Partecipò all’insurrezione di Dresda del 1849 3 
cui Wagner assistè dall'alto di un campanile ed 
aveva ordinato d’incendiare la gentile Firenza 
dell'Elba con tutte le sue impagabili collezioni 
artistiche la cui perla è la Madonna Sistina del 
nostro Raffaello. 

Una corte marziale sassone ed una austriaca l 
condannarono a morte, ma la Russia non volle ace 
cordare l'estradizione e l’internò in Siberia, don 
de nel 1861 fuggi, naturalmente, in America e po« 
scia a Londra. 

‘Tra parentesi, l'Inferno dei deportati russi, n 
è più da alcuni anni la Siberia, ma l'isola di Sa- 
chanin, tristissima, desolatissima, con una popola- 
zione indigena quasi trascurabile, ove piove poca 
meno che tutto l’anno, ma che è quattro volte più 
grande del regno di Sassonia. 

Questa isola la Russia si fece cedere apposta, 
come un rincrudimento della Siberia, nel 1780 
dal Giappone. 

‘Attualmente esisto già una letteratura sugli 
orrori di quel soggiorno e specialmente su i por 
ricoli di fuga, che nulla vale a impedire, che au 
mentano sempre e specialmente ai deportati not 
comuni, per i quali la faga è questione di vita € 
di morte, riescono spessissimo, 

La ciurmaglia minore si può trattenere, i de- 
tenuti illustri a meno di non cariearli di ferro in 
celle sotterranee, come il barone di Trenck, che 
pure faggi diverse volte, prendono il volo quasi 
sempre. RS 

Su questo argomento di attualità un viaggia» 
tore tedesco ha” incominciato da Sachanin, nella 
Vossische Zeitung, una seri d’interessantissima 
lettere. 5 

Per ritornare a Bakunin, a Londra egli entrò 
nella redazione della Campana di Herzen che suo» 
nava a storno per svegliare dal suo letargo la 
Russia, ma lo eccessivo filippiche di Bakunin le 
fecero perdere ogni autorità, la resero afona. 

Inseguito, Bakw taccarsi alle falde 
del socialismo, ma Marx lo respinse causa il caor 
dei suoi ideali riformatori, e lo fece escludere 
formalmente dall'Internazionale. 

Nell'estate del 1376 morì, vinto, ma non domo, 

I suoi aderenti erano allora molto scarsi, ma 
tra loro c'era già il celebre geografo francese 
Fiysée Réclus, un figlio del quale apparirà a gior 
ni innanzi ai giurati della Senna, quale complice 
dei Ravachol è degli emy. 

Nel 1876, Réclus ed una dozzina di correligio 
nari in distrazione, costituirono ufficialmente, a 
Berna, Îl partito anarchico. 


\ 
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Questo partito ha nel suo programma molti 
puati comuni con il svcialismo, non parlamentare 
alla Bebel, ma intransigente, genuino, comprei 
dendo la soppressione della proprietà, della pa 
e della famiglia. 1 

Il programma degli anarchici differisce però 

alisti per esempio, nei punti 

enti: “ soppressione di qualsiasi Stato costitui- 
È morte con ogni potere esecutivo, d 
nastico 0 tomperario, antocratico od elettivo, © 
wo pure contro il parlamentarismo 

L'individuo deve sobordinarsi soltanto a sè me- 
desimo. non subire restrizione di sorta, nè da in- 
lividui, uè da maggioranze. 

‘a quel chie ti pare, prendi quel che vuoi 

Non occorre grari dose di intelligenza per ca 
pire che l'attuazione «di questo aberrazioni, s 
rebbe la libertà per i forti ed i brutali, la licen- 
za nella sua più cruda forma per le donne, i 
bambini, i deboli in genere. — 

a più le avidità dei prevaricatori, 
a più alle vittime la loro parte dei 


oro. ogni produzi 
senza metodo, poichè 
nea spadrone 
mai 

Fatte considerazioni elementari ed ovvie, ma 
che gli anarchici non fann 

lì triste vanto d'avere fatta elevare a dog 
nel suddetto congresso di Berna la pr 
dell'azione, spetta ni dne de alîoni 

a di dogma, ntati suece- 

ti; il Dubois ne dà-on lungo e- 

lenca quello di Benevento (?) nel 1877 agli 
ultimi del 1994, 

Per la propaganda anarel 1895 usciva 
no 63 giornali, di e desco — a Berlino 
il Socialist, l'Anorchico non l'avrebbero permes- 
so — e îl resto în Inshilterra, Am Austria, 
Francia e Sviezera, 

1 famigerato Most, per lungo tempo un lumi- 
nare del partito socialista, che per quanto faccia 
nom riescirà mai a nesare di srvito di 
gelati entare ai bacilli anarchici. è un tipo 
di anarchi r ecceilen: 


ai suoi 


essi viaggiatori dell’eloqu 
ito diverso done, percorrozio 
francesi, esistono 
anarchiche costituite: a Parigi ce ne sa 
rebbe una per ogni quartiere, 

Letterariamente, teoreticamente 
nin non è in nessun paese tant 
in Francia, ove ba dato î bei f 
moscia, 

Questo riassunto che non mira ad altro che a 
scoprire sempre più, il nocciolo intimo dell'anar- 
chismo, non sarebbe completo se non rilevassimo 
che i socialisti che in «pitetì sono tanto prodighi 

li anarci igliano, con il loro «la- 
ini one per l'anarchia con 
sindizio delle raporesaglie vo- 
ti Francia 3 3n Itali 
e in Germania, semenzai 
, questo controsenso è int-ressante, 
iglia dell'ordine è il nuovo motto dei 
isti tedeschi, 
Arbeiter Zeitung di Dresda 
inio degli anarchici in F 
ana, è più abietto, infame, e sopratutto 


questa zizza- 
rgliosa come 
i che tutti co- 


2 in Sp 
xiù vil 
ly 
rica 
w he votati 
xbbassano Îa sogietà costituita allo stesso 
dei criminali che vuole colpire., 
ata intemperanze, provo 
giornali d'ord biscito che 
costringerà il governo tedesco, più 
nolente che volente, a reprimere le rinnioni 
chiche, i resoconti tendenziosi e sopratutto que- 
ate espettorazioni giornalistiche che in Italîa e 
in Francia non sarebbero più possibili. 


VENEZIA E ROMA — 


nuova pagina di storia dal VI al XII secolo 


L'on. Roberto Galli. che prima di essere assun- 
to all'alto onore di coprire la carica di r 
gretario di Stato al ministero desl’interni, col sno 
potente € versatile inzesmo onorò il giornalismo 
italiano, e si dilettò di stadi storici dai quali ap- 

arisce il largo corredo di cognizioni nitinte nel- 
Farringo della cronologia, ha ora pubblicato nel. 
l'ultimo fascicolo de Nuova Antologia an im- 
portante studio intorno al periodo storico dal VI 
al XII secolo, col quale pone in evidenza. alla 
stregna di dotte argomentazioni sussidiate dalle 
eronache, dalle memorie, e dagli indizi rivelati 
da avanzi di antichi monumenti, la stretta col- 
leganza della città delle lagune con Roma, e i vin- 
coli costanti che unirono le due città, strette in- 
sieme da comuni interessi. 

L'on. Galli prima d'intraprendere la sua corsa 
attraverso a seicento anni di storia, per desumer- 
ne il corollario delle sue aftermazioni, ta prece- 
dere le assunte indagini storiche dal seguente 
preambolo che crediamo utile di riprodurre inte- 
gralmente : 


“ C'è un'epoca în cui gli nomini, pronti più al de- 
cidere che al diseutere, mostrano una volontà deter- 
minata ed al pensiero fanno seguire rapida l'azione. 
E' quella nella quale si compiono i grandi avveni- 
menti e si narrano dalla storia con parola semplice 
che non fa velo al sentimento, L'autore traccia quat: 
tro segni : lo spettatore vede e si commove dina 
al quadro. Più tardi. con attenzione riffessa, con ui 
te esercitata, con intendimento adulto, dentro aile 
generalità si distinguono chiaramente e si deserivo- 
no i particolari, 

“ Allora il sspere diventa più protondo. il gusto 
più delicato, l'espressione più completa e più splen- 


rersa da questa è nna terza epoca, in cni — 
albandonate le idee per non attenersi che alle 
sazioni — la meditazione sull’essenziale viene so: 
tuita dalla contemplazione dell'accessorio. Si preîe- 
risce di seguire le abitudini piuttosto che di sotto- 
porle ad esame; si erca l'impertanza dei piccoli in- 
tidenti ; si cura la materiale esattezza delle cose mi- 
mute, le narrazioni delle vicende esteri: con frase 
mgegnosa; ed al lettore inerte riescono cari questi 
netodi, per î quali può riempire con diletto quel 
ampo, che troppo faticherebbe nell'impiegare e ri- 
lettere. 

“ Nella Storia io non eredo ci sieno periodi, v ri 
posi, 0 ritorni. Essa. manifesta l'attenzione diversa 
ti uno spirito che si agita dall'ideale al reale; espo- 
ae la legge dell'umanità. la quale fra ostacoli è 
ferenze, con varietà d'aspetto, procode sempre e sÎ- 
valza. 

“ Ma seppur nou è dato di segnare dove cominci 


severo che siamo tornati alla prima 
spoca. Forse abbiamo perduto l'innocenza del talen- 
to, senza avere ancora acquistata la gagliardia della 
scienza. 

Certo è però che, diventati indipendenti, di giorno 
in giorno ci sentiamo più forti. Sui mirabili lavori 
che lo spirito di ricerca fece accumulare dai nostri 
padri, noi ritorniamo con uno spirito d'osserrazine 
pronto e completo, che, nelle memorie storiche rima- 
ste, scopre quello che fu taciuto e perduto, risale 
dagli effetti alle canse, ripone gli avvenimenti al 
loro posto, indica la legge che ci governa, rifà la 
eronologia, i criteri, i giudizi, i tempi. Si direbbe 
che simile alla lancia della leggenda, col suo tocco, 
dissipa gl’incanti dell'errore e fa rivedere il genio 
della famiglia, 

“ Verrò, ne ho fede, chi questo genio farà rivi- 
vere 

* Intanto io, ricercandolo, affermo cosa la quale, 
4 primo aspetto, ed anche solo pensando alla distan 
xa dei luoghi, parrebbe strana: nel medio evo, a co- 
minciare dal V secolo, due noini, compendio di due 

indi sturie, uniscono e spiegano e completano le 


ro vicende, in modo da trovare nellano ciò che | 


manca all'altro: Roma e Venezia, 
Questi furono i criteri che momsero I egregio 


scrittore alla ricerca dei rapporti che iniziarono 
l’antico connubio fra le due città unite da vincoli 
di schietta comunanza, e compulsando vecchie 
eronache, sceverando falsi giudizi, ristabilendo 
entità dì fatti, con ardita sineddoche avvicinando: 
* il bel cielo di Marc uel di Piero ,, no aeco- 
muna gl'intonti e le aspirazioni e avvince Roma 
e Venezia in nn fratellevole amplesso, 

Con scrapolose indagini attinto dalle cronache 
del Diacono, del Dandolo, dell’Allinate, e dallo 
studio del Cipolla sulle fonti Veneziane, l'egregio 
scrittore ha potuto stabilire che se Venezia ri- 
traeva dall'Oriente le risorse della sua fortuna, 
cercando nell'espansione de' suoi commerei un 
istrumento di potenza, nell’occidente soltanto ave 
va il periev!o e la salute e quivi solo e non al 
trove poteva assienrarsi la sua politica influenza. 

Portrrarsi la mente per conoscere qual grado 

lipendenza, avessero le isole verso l'impero 

tino, è perdersi in vane accademiche disqui- 
sizioni. Venezia nacque, erebbe e procedette ga- 
gliarda ed instancabile, mantenendo nella virile 
adolescenza i costumi è le impronte delle forme 
materne, rivvisandosi nella sua storia italiana 
come una € identica con sè stess 

A diverso apprezzamento può aver condotto la 
struttura della sua basilica che serba l'impronta 
del gusto bizantino; quelle forme arivgianti San- 
ta Sofia di Costantinopoli solo dal XII Secolo ri- 
petono il fasto degli archi, delle cupole, delle cu- 

fiammeggianti, che tuttora si ammirano. 

Nell'origine, cometa scoperto facendo i restawri, 
il tempio aveva la struttura della più schietta 
forma basilicale romana, Alcuni frammenti di cro- 
naca, malamente accozzati e riferentisi ad epoche 
diverse, poterono trarre in errore sull'origine di 
Venezia e la sua dipendenza coll'impero d'orien- 
te, ma le scoperte fattesi nel restaurare i. monu- 
mento, vennero a precisare la divisione della cro- 
nava in frammenti, e quanto più gli eruditi fan- 
tasticarono un nesso fra la città delle lagune e 
l'antica Bisanzio, nuove ‘pagine e irazioni 
venivano a chiarire i tempi più ignorati della 
storia veneziana che avevano serbato caratte 

erano congiunti con legame inalterato 
di Roma. 
sibile riprodurre nei 


evi limiti 
un articoi ini min 
sé, izi appurati dall’egregio serit- 
tori per sufîrazare il proprio ass 
lo che con scume profondo, 
si critica, sceveranto i fatti 
uendo pazientemente Îl period 
‘epoca, il fedele iltustrat 
to a porre in luce la propostasi dimesrazione, 
metten apo una questione che può animare 
altri a complet io iniziato, non per ri- 


mamonte rie 


amore al natio loco, e con tanta copia di era 
zione © di apprezzamento critico ha saputo ini- 
zine l'on. Galli in questo lavoro che attesta del 
suo brillante inzegno e della non comune caltara 
che lo rendono” giustamente apprezzato, tra la 
pleiade dei moderni serittori. 


Arti DeL GorerNo 


R. Marina, — Tl ten. di vase. A 
dis imbarsa sulla Aforowini in surrogazione del pari 
grado Guglielmo Rainer. 
mo state fatte le seguenti nomine nel perso- 
nale civile tecnico della r. marina 
De Cal Giuseppe, disegnatore, a capo-tecnico di 2a 
dl. (cateoria disegnatori) 
Battistin Zaccaria, operaio congeguatore, a capo 
tecnico di 3.0 cl. (categ. cannonieri e torpedinieri.) 
‘Taraschi Gaetano, cnnmesso delle direzioni dei la- 
tecnico di 3a dl, (categ, cannonieri e 
torpedìnieri). 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — 


Potenza, 2, 
nostra città Jamenta la perdita del compianto Gae- 
tano Marsico, collaboratore del foglio locale Lucano, 
rapito in pochi giorni da inesorabile malore, 

Fu uomo dedito agli studii, e si distinse special- 
meute nelle discipline sociali, di cui fu cultore ap- 
passionato. Laseia un dolce ricordo di sè negli amici 

© lo amavano € stimavano per le sue qualità e per 


l'animo buono ed onesto. 


Brescia, 22, ore 10.25, — Il ricevitore del re- 
gistro di Asola, corto Rainader, venne oggi arre- 
stato per sottrazione di danaro. 
’ on. Zanardelli è partito oggi per la sua 

villa di Fasano, 

— Oggi certo Franzoni, capo-guardia carceraria, 
e Bertogli Evaristo, notissimo commerciante, sono 
morti colpiti da apoplessia. 


Spezia, 22, ore 14,20. — (Mispa), Sono giunti 
gli allievi della scuola di guerra, provenienti dalla 
visita dei forti della riviera levante. 

Domani e dopodomani visiteranno la torre Gra- 
son, il ballipedio di Muggiano e l'arsenale. 

TÎ giorno 24 il Volta lì condurrà alla Maddalena, 
îl 29 a Genova, quindi si recheranno a Torino. 

Milano, 29, ore 11,10. — Per il concorso lette- 
rario Hermann, aperto agli scrittori italiani per le 
novelle letterariamente migliori che senza ostenta» 

c di réelame contenessero le tre parole : Acqua 
Qbionia Orientale, furono presentati 1002 lavori, per 
cui la Croce Russa ebbe 4 titolo di beneficenza lî- 
re 1002, 

Le scelte furono 100, ma a nessuna venne asso- 
guato îl primo premio di lire 500, che fu diviso in 
cinque da 100 e dato aî signori Paolo senatore Man- 
tesazza, di Firenze, Laura Prestini, di Milano, Et- 
tore Strinati, di ‘'arauto, Ettore Fornari, di Roma, 
e Oddone De Tursen, di Venezia, 

Furono poi assegnati altri dieci premi di L. 50 è 
venti di L. 


Torino, 22, ore 10,40 — Hanno fatto ritorno 
fra noi, con treno speciale di Susa, 32 ufficiali e 600 
soldati dell'8" reggimento bersaglieri che si erano 
recati a Moncenisio pei tiri di combattimento. 

— SA. R. il Duca degli Abruzzi è partitò per 
Aosta. 

— Col treno diretto di Savona sono partite 90 
lieve del Collegio delle “ Figlie dei militari, desti- 
nate a 3. Remo, dova si fermeranno a tutto 'l pros: 

mo agosto, è 70 allieve dell'Istituto della Provvi- 

1a, dirette at Vneg] 

— Il Municipio ha fatto acquisto dello stabile del- 
Tex Società deli Omni! onde adattarlo ad uso 

rima Iìeria, allo scopo di ottenere il 


Firenze, 22, 14,50. — Dopo brevissima malat- 
tin di pochi giorni, è morto fra noi Don Lorenzo 
dei principi Corsini, marchese di Tresana, Era nato 
nei 1815 ed era molto popolare a Firenze, perchè 

vitissim» ed appassionato per ogni manifestazione 
darte, 

Serisse dei buoni versi e qualche lavoro originale 
o tradotto per le scene. 

Per la sua morte. oltre a tutta la famiglia Cor- 
sini, prendono ii lutto i Ricasoli-Firidolfi, il duea 
Strozzi, i Calabrini, 6 molte altre case della nostra 
aristocrazia. 

— Oggi, ultimo giorno della Fiera di beneficenza, 
è stato esposto nell’arsenale della compagnia di pub: 
blica assistenza di S. Spirito il materiale di gal 
taggio e il nuovo carro-lettiga, con movimenti auto- 
matici, inventato dal Morelli di Livorno, 

Stasera, alle ore 19, avrà luogo la distribuzione 
dei diplomi d'onore. ____ 

Genova, 21. — (Cam.) Questa sera con il tre- 
no diretto delle 19,15 è partito per Parigi il signor 
H. A. Baptiste Franco, capo delle Dogane di Ri 
neiro, pienamente soddisfatt» della cordiale accoglien- 
za avuta da totte le autorità e persone che, nei 15 
giorni di sua permanenza qui, ebbe il piacere di 
avvicinare. 

Alla stazione travavansi a salutarlo il car. uff. 
G. B, Tortello pel Municipio, il sig. Campana Gio: 
vanni per la Dogana, il cav. Ruben Tavares commis» 
sario del Governo brasiliano. 

Aprofittai della gentilezza del cav. Tortello per 
presentarmi una seconda volta al sig. dott. Franco, 
dal quale potei sentire parole di elogio per i nostri 

lona:i € specialmente pel sig. Campana. iì quale 


| atto al-più presto la nobi 


noti manoò di informarlo con ‘inolta competenza del- 
ordinamento dei servizi doganali e del dazio di con- 
sumo. Sogginnse che in 14 mesi che egli si trova a- 
gente del Brasile, 6 che impiegò in una peregrinazio 
no per le Dogane di Europa, a nostre onere, da nee- 
suna parte trovò impiegati così intelligenti e istruiti 
delle cose doganali come in Italia. 

TI sig. Franco riportò la più favorevole impressio- 
ne del modo come procedono i servizi gabellari da 
noî e, pur ritenendo il metodo inglese superinre, si è 
convinto che il nostro, rispetto agli altri Stati, pre- 
senti il notevole vantaggio di una molto maggiore 


, 29, ore 11,20, — 8. A. R. il Duca di 
è partito ieri sera per Milano. 

— Lunedì sera il prof, Andrei terrà nella sala 
della Fratellanza artigiane una conferenza che avrà 
per tema: “La voce di Cristo nel dramma di Bovio. 

— Lunedi prossimo nella basilica della SS, An- 
munsiata avrà luogo la solita celebrazione funebre 
dell'anuiversario del compianto comm. Balduino, 

— Tori sera, all’arena Petrarca, ebbe Inogo il se- 
condo esperimento scolastico dell'istituto Pruker, al 
quale intervennero molti distiuti invitati, che rima- 
sero assai lîoti per la simpatica festa. 

— Il treno di piacere partito stamane per Monte- 
eatini e Livorno, era pieno di gitanti eosi numorosi 
che si dovettero aggiungere altre carrozze. 


Brescia, 21 — Ieri il maggiore di cavalleria 
Giaconia cav. Nicolò montando un focoso cavallo 
venne balzato da sella e ne ebbe una gamba rotta. 

— A giorni sorte un nuovo giornale, Il Velocipe- 
de, settimanale, meno che durante l'epoca delle cor- 
se locali chè allora sarà giornaliero, 

, 10,20 — Presieduto da Pompeo 

costituito un Comitato per erigere un 

ricordo al poeta e drammaturgo Vittorio Salmini, a 
torto e troppo a lnnzo dimenti 

Fanno parte del Co 
il Panzacchi, il Mantovani, ed altri le 

e funge dla sesretario il signor G. Allegri. 
attendono altre adesioni dopo di che si 
a raccogliere le sottss poter tradurre in 
ima idea. 


Napoli, 22, ore 24. — Le feste estive attirano 
numerosi forestieri, 

Durante tutta la giornata di oggi le vetture pub- 
bliche li hanno trasportati nei dintorni. 

1 restauronte ne sono pieni. 

Stasera la via Roma splendidamente illuminata era 

tissima 

azza del Plebiscito suonavano i concerti di 

imenti, che furono molto applauditi. 

i sulla cupola della basilica di 5. Francesco 
gono stati incendiati dei fuochi d’artifizio, pure mol- 
to applauditi. 

Il prefetto ha tenuto un ricevimento, al quale 
hanno preso parte moltissime signore e gentiluomini 
ei rappresentanti della stampa cittadina, 

S. A. KR. il principe di Napoli è intervenuto alla 
prefettura alle ore 21 112 e si è trattenuto fino ad 
ora tarda. x 

Gli onori di casa sono stati fatti degnamente dalla 
gentilissima contessa Municchi. 

È la che nella piazza del Plebiscito vi fos- 

ra 100,000 persone. 

ine si mantenne perfetto. 

Pi. di 

Torino, 29. — stamaue ebbero luogo i solenni 

funerali civili del senatore Lessona. 

presero parte le rappresentanze del Municipio, 
dell'Università e di tutti î corpi scientifici e pareo- 
chie associazioni con bundiere. 

Vennero resi gli onori militari alla salma, la qua- 
le fa tuwulata nel posto riservato nel Cimitero ai 
cittadini illustri. 


Congresso dei canottieri a Pisa. 


Pisa, 22, ore 11 — (Ugolino) — Questa matti- 
na alle ore lO sono stati ripresi i lavori del Con- 
gresso nella sala del R, Teatru Nuovo. 

Il uumero dei riuniti era sempre considerevole, 

La stampa al completo. 

In seguito a vivissime discussioni approvansi le 
seguenti proposte: di ridurre la quota ama da ver- 
sarsi dalle sezioni alla sede centrale, senza obbligar- 
le a rispondere dei soci morosi; di tenere campionati 
nazionali a turno nelle varie regioni favorevoli alle 
regate; di chiedere l'abolizione della tassa sorteggio 
sulle imbarcazioni; che la sezione toscana stabilisca 
annualmente due premi per quelle Società che du- 
rante l’anno parteciparono a maggior numero di re- 
gato. 

Il presidente Mugnai dichiarò quindi sciolto il 
Congresso, ringraziando la cittadinanza delle. feste- 
vali accoglienze ricevute, fra i più vivi applausi. 

— Ore 13 — I congressisti si sono ora recati a 
visitare i vari musci cittadini. 

Alla Pinacoteca Comanale assistera in persona il 
benemerito direttore ca. Igino Sapino, il quale det- 
te ai visitatori le più ampie spiegazioni colla sua 
consueta squisita gentilezza. La sua opera fu molto 
apprezzata. 


1. 88 pronti al deposito a fr, 31; i raffimati a 
Î FE; 104 € i Bianchi n 5 a in 32. 

Sete. 
A Milano le greggio elastiche 819 realizzarono 
| L. 43, dette di 1, ord, L. 42, gli organzini classicì 
| 17119'L. 48, detti di 1, 6 2. ord. da L, 47 a 45 e 
le trame classiche a 2 capi 22124 L, 46, — A Lione 
il mercato è sempre in poco buone condizioni, a mo- 
tivo anche dei disordini agli Stati Un 

Metalli 

A Londra îl rame pronto vale attualmente sterline 
38.5,9 alla tonnellata, lo stagno ster. 67.13.9, lo zineo 
stor. 15,17,5 e il piombo st, 9.12,6. 

AGlascow la ghisa pronta quotata a scellini 43 cir- 
cala tonn. A Parigi consegna all'Havroil rame a fr, 
100 al quintale, lo stagno a fr. 196,25. il piombo a_ fr. 
2A e lo zinco di 41,50 2.42. 

A Marsiglia i ferri francesi a fr, 22 al quint,, il fer- 
ro di Svezia da 27 a 29, l'acciaio francese KR a fr.30 
i ferri bianchi Ya 24, la ghisa di Scozia n. 1 a fr.10 
il piombo da 23 a 23,75. 

A Genova il piombo da L, 28,50 a 30 al quintale e a 
Napoli i ferri da 21 2.27 a seconda della qualità. 

Carboni minerali 

A Genova il Newpelton venduto a L, 19 alla tonn. 
al vagone, Hebburn a 18,50, il Nowcastle Hasting da 
23,50 a 24, Scozia a 22, Cardiff dn 24,50 a 25,25 e il 
Coke Garesfield a 34. 

Petrolio 

A Genova il Pensilvania in casso venduto a L. 4,75 
per cassa è il Caucaso cisterna da 8,75 a 9al quiutale 
il tutto fuori dazio. 

A Trieste il Pensilvania quotato da fiorini 7,60 a 
825 al quint. — Tu Anversa il pronto al deposito for- 
mo fr. 12 118 e a Filadelfia e a Nuova York quotato da 
cents 5,100 

Prodotti chimici 

A Genova i prezzi praticati furono di L. 190 a 205 
al quintale per il eremor di tartaro, di 21,10 a 2: 
peri bicarbonato di soda, di 182 a 186 per il clorato 

otassa, di 106,79 peril carbonato di ammoniaca, di 

s il prussiato di potaasa, di 8,40 a 19,80 per il 
silicato di soda e di 70,50 per la potassa Montreal. 
Zolfi 
Messina gli zolfi gregur sopra Girgenti quotati da 
L. 5,81 a 6,40 al quint., s:pra Catania da 6,48 a 6,70 
@ sopra Licata da 5,89 a 6.82. 
da 


Teatri ed Arte 


Lirica — Telegrafauo da Bayreuth in data del 
21 corr. che la prima rappresentazione del Lohen- 
grin nella grande stagivne wayneriana minacci: 

di pericciare a causa di un improvviso abi 
to di voce del tenore Van Dyck. 

La parte di Lokengrin fu quindi assunta, senza 
preve, dal sig. Gerliuser che l'esegui abbastanza 
Dene. 

Fu notato però che la situazione dell'orchestra — 
del tutto coperta e nascosta all'occhio degli spetta 
tori — ha diminnito sensibilmente l’effetto della mu- 
sica, in confronto a quello ottenuto da questa opera 
in altri teatri. 

— I fratelli de Reszké hann 
di Windsor, alla presenza della 
te diversi pezzi scelti, fra cui la rvinauza del tenore 
nella Traviata, La sera, la signora Arnoldson e i si- 
gnori Ben Davies e Ancona hanno eseguito diverse 
scene dell'opera Signa del maestro Cowen. 

Drammatica — Contro l'assorzione di Emesto 
Rossi che il Nemico del popoto di Ibsen sia un imi- 
tazione de! Medico condotto di Castelvecchio, pro- 
testa Ibsen stesso con una lettera, diretta allo scrit- 
tore Max-Berustein a Monaco, Ibsen serive 

L'asserzione del signor Ernesto Rossi è completa» 
mente infondata : “ Dichiaro sul nio onore di non co- 
nuscere neppure di nome l'autore italiano e che il suo 
lavoro mi è affatto ignoto, , 

Arte — A Soneida (Siri 
sorilievo in basalto. Pare che 
scena della gicuntomachia e si può ravvicinare al 
bassuritievo egiziano del Louvre, dove si vede il 

attimento di Horns contro Set o Tifone. 

Secondo il signor Clerinont aa, questa scena 
sarebbe, fino nei suoi minimi dettagli, îl prototipo 
del combattimento di San Giorgio col serpente. 


Varie—Xel giardino pubblico di Aaran, accanto 
alla Scuola cantinale è stato inaugurato testè un mo- 
mumento alla memoria del celebre romanziere Enrico 
Zchokke, originario di Maxdeburgo, nel nato 1770 e 
morto nel 1848. 

Necrologio — Lo scultore Rougelet, che l'anno 
scorso ottenne una medaglia al Salon dei Campi 
Elisi per il suo gruppo £ro e Leandro, autore del bu- 
sto di Greuse, eretto a T'vurms, sua città nativa e di 
numerosi gruppi di fanciulli, è morto al Petit-Jury 
deve era stato ricoverato dalla Amministrazione delle 
Belle Arti, 


al castello 
della Cor- 


è stato trovato un bas- 


SPORT 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 


A Nuova York i frumenti rossi pronti sono risa- 
liti a doll. 0,60 allo staio, i granturchi a 0,48 118 e 
le farine extra state deboli a doll. 2,15 al barile, A 
Chicago deboli tanto î grani che i granturchi. 

A Odessa a motivo della scarsità dei depositi i 
prezzi furono più fermi per tutti gli articoli. È fermi 
furono pure in tutte le piazze germaniche per la se- 
gale e per î grani. Al contrario in Austria-Unghe- 
ria, in Francia, nel Belgio, in Olanda, in Inghilter- 
ra, in Italia la tendenza fu al ribasso, 

'A Livorno i grani di Maremma da 19 a 19,25 al 
quint., e i nuovi della pianura livornese da 19 a 
1950; a Bologna i nuovi da 18 a 18,60 e i gran 
turchi da 11,50 a 12; 0a Verona i grani da 16 a 
18,60 e i granturchi da 11,50 a 12; a Verona i gra- 
ni da 16 a 18,95 e il riso da 30,50 a 3450: a Mi- 
lano i grani da L. 18 a 19,50; la segale da 13500 
1450 e l'avena da 16 a 17; a Torino i grani pie- 
montesi da 18 a 18,50; i granturchi da 19,50 a 15 
eil riso da 30 a 36; a Genova i grani teneri esteri 
fuori dazio da 11 a 14 e a Napoli i grani bianchi 


allo 
Olii d'oliva. 

A Porto Maurizio il mereato oleario è în calma 
per mancanza di spedizion 

I sopraffini si pagano da lire 140 a 145 al quintale, 
i fini da lire 125 a 130 e le altre qualità mangiabili 
da L. 98 a 190. 

A Genova affari un po' più numerosi per l’esporta- 
zione, ma senza miglioramento nei prezzi. 

Si venderono da 1500 quintali di olii al prezzo di 
L. 88 a 110 per Bari, di lire 92 a 110 per Monopoli, 
di L. 88 a Î10 per Riviera Ponente, di L. 104 a 115 
per Sardegna, di L. 96 a 112 per Romagna e di lire 
56 a 65 per cime da macchine. 

A Firenze e nelle altro piazze toscane si foce da 
L. 105 a L. 135 e a Bari da L, 90 a 119,25. 

Bestiami. 

A Bologna i bovi aratori ed i manzi raffinati, con- 
seguono prezzi sempre più elevati ; le mezze carni, 
le vaccine, tatta la minutaglia in calma e perdento. 

A ragguaglio di peso da lire 130 a 140 al netto e 
mon facilì, sì corre alle L. 190 a dir poco. 

Nel suino è tornata la domanda attiva dei tempo- 
rini e del magrone. 

A Milano i bovi grassi a peso morto da 185 a 145 
al quintale, i vitelli maturi da 155 a 170, gli imma- 
turi a peso vivo da 79 a 90 e i maiali grassi a peso 
‘morto da 110 a 115. 

Caffè. 


A Genova le vendite ascesero a 1000 sacchi di 
caffè senza designazione di prezzo. — A Napoli i 
prezzi fuori dazio consumo sono attualmente di 
L. 821 per il Moka, di L. 312 per il Portorieco, di 
L. 961 per il Rio laveto © per il Santos e di L. 249 
per il S. Domingo. — A Trieste il Rio venduto da 
fior. 92 a 108 e il Santos da fior, 90 è 109. — A 
Marsiglia il Rio quotato da fr. 90 a II4 ogni 50 
chilogr., e in Amsterdam il Giava buono ordinario a 
cente 52 114 per libra. 
Zuccheri. 

A Genova i rafîinati della Ligure-Lombarda ven- 
duti a L, 141 al quiutale al vagone; in Ancona i 
raffinati olandesi a L. 142; ste i pesti 
striaci da fiorini 16 718 a 19; ea Parigi i rossi di 


Le regate a Bocca d'Arno. 

Bocca d'Arno, 22, ore 14 — Sono giuntoin 
questo momento. La vista che presenta il paese è 
bellissima, Il tram, il battello a vapore, vetture e 
veicoli di ogni sorta hanno riversato qui tutta Pisa, 
La riva sinistra dell'Arno, dal Boschetto fino alla 
foce, è tutta gremita di ua fulla compatta. Ovun- 
que svent bandiere nazionali. 

I palchi via via vanno riempiendosi di un pubbli- 


co scelto, fra cui figurano moltissime signore vestito 
elegantemente, 

Nel primo prendono posto le signore patronesse, i 
componenti il Comitato, i congressisti, l'autorità e 
la stampa. 

Le imbarcazioni s'incammiuano vers il punto di 
partenza. 

Il tempo è buono. L'Arno è lexgermente ondulato 
dal vento di mare, 

La musica municipale oseguisco uno scelto pro- 
guamma 

Ore 18 — Terminano 
piacinte nel loro insieme. 

olo ufticio telegrafico è preso letteralmente 
d'assalto dai corrispondenti dei vari giornali. A stento 
posso spedirvene il risultato, 

1 Ga lamento — Vanve a quattro vo- 
gatori di punta è timone — m. 2000 — per canot- 
tieri che non hanno mai corso nelle gare di classifica. 

Premi: 1°, oggetto d'arte, medaglia d'oro e diplo- 

», medaglia d’argento e diploma — 8°, me- 
daglia di bronzo e diploma, 

Corrono le Società canottieri: Libertus (Firenze) 
— Pisani (Pisa) — Firenze (Firenze), 

Giunge: prima, Pisa — seconda, Libertas — terza, 
Firenze. 

2. Gara Meloria — Sandalini tipo libero. Semia- 


a le regate che sono molto 


Premi: 1. Medaglia d'argento e diploma — 2.M{e- 
daglia di bronzo e diploma. 

Corrono: Milano (Milano) — Olona (Milano) — 
Cerea (Torino) — Firenze (Firenze). 

Giunse primo Cerea, secondo Firenze. 

3, Gara Livorno — Yole di mare a 4 vogatori di 
punita e timone, Semzores, m. 2000, 

Premi: L Oggetto d'arte, meduglia verme! e di- 
ploma — 2. Medaglia d'argento e diploma — 3.Me- 
daglia di bronzo e diploma. 

Corrono: Cappellini (Livorno) — Pisani (Pisa) — 
Remo (Livorno). 

Giunge primo Remo, secondo Cappellini, 

4. Gara Milano — Veneziana tipo libero, m. 2000 
— Oggetto d'arte, medaglia vermeil. 

Corre solo Colombo di Pavia, 

5. Gara Firenze — Tipo libero a 4 vogatori di 
punta e timone. Seniores, m. 2000, 

Premi: 1. Oggetto d’arte, medaglia d'oro e. diplo- 
ma — 2, Medaglia d'argento e diploma — 8. Me 
daglia di bronzo € diploma, 

Gorrono: Cerea (Torino) — Libertas (Firenze) con 
2 imbarcazioni — Cappellini (Livorno) — Remo 
{Livorn») con 3 imbarcazioni — Pisani (Pisa) — 
Firenze (Firenze) con 2 imbarcazioni. 

Giunge primo Libertas, secondo Cerea, terzo Remo. 

Fanzionavano due totalizzatori, uno ‘a sinistra e 
l'altro a destra dell'Arno. 


X 


Boccea d'Arno, 22 ore 19 — Alle or Mole 
stabilimento Ceccherini, gentilmente concesso 
poritamente illuminato, vi sarà un trattonimanlo 


con orchestra, cho fin d'ora puasiamo assicurare che 
riuscirà molto bene. 
Vi avranno ingresso solo | 
sotì del Rowing-Clab, i canott 
i somponenti il Comitato cittadino e 1 
— Data la grande concarrenza di 
era da prevedersi, incomincia ora 
tatto le lorande, dai bagnotti Cecc 
baracca 
Per domani si stanno preparaado nuovi lorali. 


= 


CORRIERE DI ROMA 
22Inglio 

Ad una certa ora della notte, quando Je 
Roma più che spopolarsi si vanno facendo des 
te, e muoiono i grandi globi elettrici sui fronto 
ni dei caffè, delle birrarie, e le arterie principa 
li, in quella fantastica fuga di lampade radiant 
su all’azzarro cupo de! cielo unastriscia vaporo 
rosa di fulgido etere candidissimo - appaiono lun 
ghe, interminabili © interminate; il ritardatari 
indagiante, l’errabondo socnatore notturno, il £ 
tasioso nottambulo impenitente, inco 
delizioso vagabondagzio nell'alta. quieti 
piazze, delle vie, dei vicoli, riallacciando la tr: 
ma interrotta delle sue visioni, ricon4'ando al 
segreto solenne delle cose i misteri pu 
della sua anima, i rimpianti ineft: le sue 
memorie, il fiore delicato delle speranze , la dol 
cezza riparatrice delle sue uitime iliusioni. 

Il vagabondo solitario della notte estiva, nor 

uò essere che una povera anima assetata d'idea 
le; una sentimentale anima malata di vecchie 

e, di antichi sogni vani, di tramon- 
aggi ingannatori. 

Che linguaggi voci, che malie, che mi- 
steri, che segreti possono avere al cervello 0 al 
senso di un bravo borghese moderno, tatto pieno 
di sapienti utilitarismi teorici, di comodi adatta» 
menti opportunistici, di disinvolture ciniche ber 
meditate, di misurato scetticismo allegro, le blan- 
dizie surgestive del lume Junare; l'immensità se- 
rena della notte stellata ; il pio sogno della cam 

1a dormiente ; il palpito tremulo della stell 

li Venere scintillante all'orizzonte dietro la mac 
chia severa de' pioppi e de’cipressi delle alte ville 
gentilizie ? 

Probabilmente se il buon borghese attarda in 
comitiva banchettante e tracannante, rincasando 
farà si una giratina intorno alla colonna Anto- 
nina, e magari s'arresterà al quieto albore luna 
re sulla miriica scala della ‘rinità. dei Alm 
ma, siatene persnasi, penserà ai debitori, al cal 
do, o... all'indigestione. 

E non avrà torto, il filosofo della vita, 

E camperàse: eno, rubicondo novant'anni, se ung 
scorpacciata di spaghetti e di vino frascatano, 
mazzerà d'un colpo apoplettico. 
invero, perchè sarebbe morta per sempre e per 
sempre sepolta, fra il ridicolo dei forti e dei po- 
sitivisti, la diafana, l'inutile poesia singhiozzante 

ospirante le ascose intimità dell'anima al lune 
della luna, al silenzio arcano delle notti serene? 

Anche De Musset è decrepito, morto nelle mer 
morie. La critica chirurgica ne ha messo alle 
scoperto il povero corpo amatorio, consegnandola 
ai cataloghi dei musei di psichiatria e fisiologia 
comparata 

È sappiamo che è falso ch'egli sia morto divo- 
rato dagli struggimenti febbrili dell'arte e dalle 
notturne follie voluttuarie: morì ammazzato di.. 
platonica tisi romantica. 

Perchè, signori miei, la scienza vi dice che è 
tutta romanticheria ammalata la preteta misane 
tropica di isolarvi nella vita 6 nel frastuono, di 

gliervi in voi, nei silenzio ieratico della noti 
piena, fuori all'aperto, nella gran pace piovente 
dalle stelle, in ai fantasmi deile età remo 
te, alle giori» vigili e rimproveranti dei trapas 
sati, alle memorie augnste dei padri antichi. 

È pazienza si limitassero a dirla romantiche 
ria! Ul vocabolario della scienza positiva, offre 
maggior determinatezza, dirò così, patologica, di 
voci è di modi dell'italico idioma, per qualificare 
il fenomeno in discorso, 

È, sapete, non occorre nemmeno essere arche 
di scienza € sapienza per battezzare queste cose 
col loro nome! 

Rivolgetevi, puta caso, al pizzicagnolo od al 
vostro barbiere e provate liscio liscio a formw 
largli una domanda presso a poco così: 

Come chiameresti tu un giovinotto di mia co 
noscenza, îl quale di notte, invece di dormire « 
di passarsela allegramente, scappa per vie de 
serte, per viali oscuri, fra avanzi archeologici, 
solo, trasognato, e si imagina, il poveretto, che la 
mura, le colonne, le moli, le statue, la luna, gli 
alberi, le stelle, intendano certi suoi curiosi ra- 
gionari... muti; certe sue fantasticherie arcane e 
inafterrabili? » 

Il barbiere 0 il pizzicagnolo, sorridendo del rist 
superiore di tutta la gente sana, quadra e post 
tiva, vi rispouderà subito: 

“ Quello è un matto; portatelo alla Lungara: 
ma fate presto, poichè non v'è tempo da perdere. , 
. Se pol, per una combinazione qualsiasi, quello 
infelice giovinotto capitasse anche per isbaglio c 
per una visita curiosa, alla Lungara, siate certi 
che comincieranno col mettergli la camicia di 
forza. Infatti, per portare in giro la testa scer- 
vellata a interrogare le stelle, a commuoversi 0 
a piangere dietro i fantasmi e le idealità vaniti 
per l'azzurro misterioso del cielo; mentre tante 
buone ed utili cose vi sono da fare e da pensare; 
quando, per esempio, non è stato ancora risolta 
il principio del bimetallismo in rapporto alla cri. 
si monetaria dei due emisferi, bisogna davveri 
essere maniaci furiosi. 

E poi la storia non parla chiaro? 

Il più ardente degli innamorati della luna, nor 
fu Caligola, on pazzo criminale? 

Forse lettore ragionante, troverete abbastanza 
originale ciò che sto scrivendo. Non avete micr 
torto veh! 

Ma dovete considerare che, mentre serivo, goda 
la frescura di trentaquattro gradi all'ombra, cioè 
fondo in un'atmosfera che legittima qualunqu 
sconnessione di logica e qualunque confessioni 
bizzarra. 

Ho dato una patente di matto a me stesso, Nien 

iù naturale, 

letteratura sto per l'autopsicologia, visti 
che non sona riuscito ‘mai a comprendere nem: 
meno approssimativamente l'anima degli altri e... 
delle altre. D'altra parte risparmio ai miei amici 
la pena di darmi del matto sul muso, ed anchi 
questo mi sembra un discreto tratto di spirito. 

Che allegria, che allegria ! 

E in omaggio al nosce te ipsum continuerò 
fare all'amore con la luna... l’ultima simpatie 
femminile che sono to di essermi conservata 

Siete di questo nche voi Signora ? 

Credo di sì. Diserazia vuole che, se la li 
da non mente, anche voi soffriate un po' dei 
mia malattia. 

Mi hanno detto che vi hanno vista... non 30 
dove; in piena notte, ne' divini pleniluni della 
marina, quei pleniluni così sereni, così. profondi 
così fascinatori, tutta assorta a domandare all' 
guoto delle cose, qualche strana risposta ton 
mentosa. 

Le cose non vi avranno obbedito. perchè esse 
ignorano fortunatamente le miserie, le debolezze, 
le cattiverie umane, ma voi avrete ritrovato lo 
stesso, nella soavissima veglia fantasiosa, un al- 
timo sogno e un'ultima lagrima. 

Il sogno, certamente, sarà stato quello delle 
memorie; ma la lagrima, dite, non aveva essa uni 
sottile essenza di rimorso? 

No, proprio no? 


Domanda anche questa che non attende rispo« 
sta, ma della quale Voi, ideal forma sognata di 
lettrice, non mi rimprovererete. Poichè fino ad 
oggi mai seppi che anche la più perfetta delle 
creature, nella notte, qualche volta non abbia 
sentita la punta di un rimorso, o se più vi piace, 
della sentimentalità del rimorso. 

Ed è così umano, così fecondo di bene il rk 
morso delle anime pure |. 

Ed ecco perchè anch'io -—- la meno pura delli 
anine — desidero soltanto la notte. 

Carco di espiare i peccati che... purtro):;0 nor 
ebbi la virtà © l'audacia di commettere. 


Borelli. 
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Borelli, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
23 luglio 1894 — S, Apollinare 
ilo ore 4 V'ramonta allo 
a alle os 4 Traononta alle 


DENG METEORICO 


o) Kar 70 


Loves penisol 


a venti freschi quarto que 
» Adriativo e costa 


li spociamente settentrionali, 


Vemperatura nelle pr 
le ore 7 del 21 alle 7 del 


Masa. | Min 


Torino... [ma|io 
afituno 
Venezia 


SFATO CIVILE 
MATRIMONI del 19 LUGLIO, 


n barbiere, con Lani Nicolina 
(cangeli Berurdino, cnoeo, con Massarini Fiona 
ini Luigi, pizricagnoto, con Giovannoni Emilia. 


MATRIMONI del 13 LUGLIO. 


Ort lore, con Salvatori Leonilde 
Boy ia, con M i Ermellada 
Cuntamessa Piet, vettneino, con Fortana Paolina 
Boschini Antonio, commiss«o, con Moroni Assunta 
gie, birraio, con Penteaza Candida 
o, von Macelli Adell 

ini Ant Del Caspio Teresa 
Zampa Ar n Gabrielli Masia 
Codrone Gi con DI Gregorio M.Ginseppa, 


ORARIO PELLE FERROVI 


Partenza da per le linee di 


vi dalle lince di 


Torino 

Milano 3 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Averzano 


Nettuno. 
Marino-Albano, 


4 Trastey 
ì Permini. | 


AIIIITISI 


Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano, 


Ladispoli { Frati 
onciglione 


TRAMWAY ROMA-TIVOI 


Boma p.|327|32| 33 |osoltia RS 

Bagni n| è o] 100] 1735 / 

Tivoli al i (1-4r| 1718] 1942) 20 

Tivoli n Sd | 11S6| 163 [180 | 

Bagni li ‘ Tobtz] ieselizioli 

Roma a.| &48}54 |11,4"| 15,11] 1746] 1 
Diretti. 


OGOGRIFO 
4 Gradita inverno. 
4 - Gradito L'estatn 
4 - Riparo di navi. 
4 - Di razze varia: 
- Mi faccio sentire 
In pieno vigor 
Beati coloro 
Che sfuggonmi ognor. 


Spiegazione della Seiarada di ieri: 


__NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Papà Grosson, 

I giornali francesi annunzieno la morte di Papà 
Grosson, guardiano del Castello d'Iî, che si era co- 
sti*uito volontariamente il compare di Alessandro 
Dumas padre, a proposito del famoso romanzo di 
questo: II Conte di Monte Cristo. 

Il vecchio guardiano mostrava infatti, alle persone 
che conduceva a visitare il castello, il buco fra le 
celle dell'Abate Faria e di Edmondo Dantès e l'an- 
golo del bastione esterno donde l'eroe del romanzo 
fu gettato in mare, 

In una occasione recente Alessandro Dumas figlio 
visitò il torte ed asvoltò pazientemente i racconti di 
papà Grosson illustranti il espolavoro di suo padre, 

Îl guardiano, che era anche ventriloquo, pretea: 
deva pure che vi fosse tuttora un vecchio prigio- 
niero in una delle celle, il cui mume sarebbe stato 
Martin. 

Si stabiliva allora una specie di conversazione, 
nella quale il supposto prigioniero chiedeva denaro 
per comprare tabacco ed altre bagattelle. 

Nataralmente il denaro raccolto a_ questo modo 
costituiva la mancia di pupà Grosson. 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'affittare, cavalli, pianoforti 
od altri oggetti da vendere, 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


BANCA ARTISTICO- OPERATA 
cao a 


Capitale Sociale Lire 2,500,) 
OPERAZIO 


3 per cento 
suna 


Loramente versato 


digli con da 


‘a qualungue operazione di Banca, — S'inar= 
incassi € pagoventi al Mont? del 


Bagnarole e Semicupi 
Grande deposito via del Tritone 460 FMi 
Gamorra. Si vendono e si affittano a prezzì miti. 


CRONACA DI FIOMA 


Teraperatara di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: ‘ermometro centigrado 
— massimo: 332 — minimo: 19,0. 
Consiglio comunale — Questi sera il Con- 
siglio comunale si adunerì in seduta pubblica 
i consiglieri sono vivamente pregati di non 
mancare essendo necessario il numero legal 
" Regina ni veterani — in 0 
dell'onomastico di S. M. ia Regina, ta Presidenza 
del Comizio Veteroni 1818-49, inviava alla mar- 
Villamarina un telestamma di affettò e 
per la Maestà Sna, che ringraziava col 
sramma sesuente 
nterprete dei g 
“la Regina poro a V 


ri di Sua Maestà 
ai componenti co- 
nti della M.S. per | 
rii rassegnatile fansta ricorrenza anga- 
mastico, , 
Dama d'onore 
Marchesa di Villamarina. 


La Giunta alla banda municipale — | 


II comu, Gaimppi ha diretto al cav. Vessella la | 


seguente lettera, 
Ili.mo signore, 
“ Roma, 21 luglio 1894. 

* Mi è cosa assai gradita comunicarlo che, in st- 
guito ai lieti successi ottenuti dalla banda munici- 
pal ante il suo giro artistico in Germania, la 
Giunta, nell'adunanza del giorno 18 corrente, ha e- 
spresso con deliberazione n. 48589I1 un voto specia- 
le di eneomio alla S. V. [lima e a cotesto Corpo di 
musica. 

Lia rappresentanza municipale si è e0sì resa in- 
terprete del soddisfacimento provato dalla cittadi 
nanza pel modo col quale la banda he tenuto alto il 
nome di Roma e la gloria dell'arte 

io sono lieto in ispec 
comnnicazione e di unirsi il m 
chè mi torna assai grato tutto ciò 

yvi titoli di onore al ragguardevole istituto art 
tico, cui, pergl'incariehi affidatimi, debbo riv 
assidne cure. 

La prego di partecipare la preseute ai signori 
componenti Îa banda. 

“ Con profonda stima 

Pel sindaco l'assessore 
Enrico Galluppî, 

L'Acqua Pao 

1 gennaio 1889, deliberava di 
ing. P. Costa l'aequa Paola di ritorno dalla va 

a della fontana monnmentale del Gianicolo a 

si riseattasse anche quella quan 

qua Paola di eni è dotato l'istituto ch 

n via Garibaldi. Il Consiglio con quella 

razione autori ure, che il concorda» 

sulla base della sostitnzione d'acqua ad 

me all'acqua a scarsa caduta ora ap- 
partenente all'Istituto suddetto, diminuendo 
inversa la quantità dell'acqua. 

» restasse inalterato il valore della sua forza 
motrice 

Dopo lunghe trattative si è potuto addi 
al concordato su 

La forza idr 

ti, attualmen 


variata muova tarbian 
da dare 

Cont 
vedetà ai bisogni dei vari i vell' Istituto, 

sli, nel punto più alto del 

oncie di acqua Pavia, com] 

mi questa ie «tue che I 
tutò stesso gi IV Castello di dist 
biizime detto dei Sette Dolori. 

rispettivo l'Istituto rinunzia a ogni in: 
gerenzi sull'acq 
a disposizione dei Comuno per 
ramente come meglio crederà in altri servizi. 

La Cassa di previdenza fra gli 
piegati comanali. — Iermattiva, in seconda 
convocazione, ebbe luogo l'assemblea generalo della 
Cassa di previdenza fra gli impiegati comuuali 

Dopo l'approvazione del conto consuntivo 1898, 
da! quale risulta che al 31 dicembre scorso lo stato 
patrimoniale della Cassa ammontavaalla vistosa som- 
ma di L. 124,219, si procedette alla rielezione par- 
ziale del Consiglio direttivo. 

Il risultato fu il segnente: 

Votanti 99 — Eletti: vice-presidente, Falangola 
Elay, voti 98 — Consiglieri: Fracassini Riccardo, 
Testini cav. Cesare, 86, Lupacchioli Egidio, 79, Vi- 
gnola cav, Adolfo, 59 — Censori: Cocchi comm. Ana- 
stasio, 94, Armayer Tommaso, 74, Colacicchi Gio- 
vanni,70. 

Prima della votazione fu presentato alla presiden- 
za un ordine del giorno finnato da circa 200 soci, 
col quale facendo plauso all'opera disinteressata pre- 
stata come ragioniere per 5 anni dal sig, Falaugola, 
cui più specialmente si deve il buon andamento del- 
la Cassa, sî proponeva per esso mm dono di 1;. 1000, 
non come compenso, ma come attestato di gratitudine 
dei soci, 

Il signor Falangolaperaltro ringraziava commesso i 
promotori del gentile pensiero, rifiutando la somma 
proposta, dicendo che per impulso dell'animo suo 
aveva sempre lavorato gratis assai volentieri a be- 
neficio della umanità e specialmente dei suoi colleghi 
e quindi nessun premio riteneva dovesse meritare 
per l’opera prestata. 

In seguito a tali dichiarazioni, con un ordine del 
gioruo Poccioni ed altri, apprevato all'unanimità, fu 
dato incarico alla presidenza di acquistare un og- 
getto del valore di L. 1000, che sarà offerto in dono 
al Falangola a dimostrazione della gratitudine di 
tutti i componenti la benefica istituzione. 

Comitato nazionale di nuoto, — Le 
seconde gare di campionato promosse dal Comi- 
tato nazionale di nuoto avranno luozo, come an- 


stessa la Gi 


| nunziammo, nei giorni 15 e 19 agosto, 


Aderendo al desiderio di alcuni nostri lettori 
ne pubblichiamo senz'altro il programm: 

La prima gara — Campionato Roma — è aper- 
ta ni soli nuotatori appartenenti a Società spor- 
tive, regolarmente costituite. Essi dovranno de- 
clinare il nome della Società per la quale inten- | 
dono di partecipare alla gar: 

La quota di inscrizione è di lire 5, che sarà 
restituita a tutti gli inscritti che avranno preso 


4 appartiene il vincitore del cam- 
pionato di Roma verrà aggiudicata interinalmen- 
la “ Coppa d'onore , ‘ che presentemente tro- 
si în possesso della Società romana di nuoto, 
vincitrice della gara 1593) e che dovrà poi rimet- 
in palio nei «aru»o campionato del 1895, @ 
così di seguito finche viata per tre anni conse- 
cutiv lcsima Società la coppa passerà | 
definitivamente nelle mani di questa. 

La seconda gara — Campionato Terere — 1° 
mane libera a tutti i nuotatori senza distinzione 
ed esenti da tassa d'iscrizione. | 

‘A queste gare non possono partecipare che i 
nuotatori ri ti nella città e nella provincia, 
che abbiano ragsiunto il sedicegimo anno di età, 

Le gare saranno tenute se a ciascuna parteci» 
peranno alieno due concorrenti. 

Le iscrizioni si ricevono allo stabilimento della 
Società romana di nuoto, in riva al Tevere via 
Flaminia n. 118. 

La Commissione ordinatrice è composta dei si- 
guori: Petri, Gistuani e Sebastiani. 

Belle Arti. — La Società degli amatori e 
cultori delle belle arti in Roma prega vivamente 
isoci ad intervenire all'adunanza di seconda con- 
vocazione che avrà luogo oggi, 29 cor. alle ore 
17, nelle sale del palazzo dell'Esposizione per le 
elezioni del presidente, del nuovo Consiglio di- 
rettivo e dei revisori. Le urne saranno chiuse alle 
ore 18. 

Museo artistico industriale — Ieri fu 
aperta al pubblico l'esposizione dei lavori degli 
artisti che presero parte al secondo concorso di 
professore di decorazione pittorica nella scnola 
annessa all'istitato. ; cn 

La mostra rimarrà aperta per cinque giorni 
dalle 8 alle 18. 

‘Abilitazione all'insegnamento — 


nistri Tito, autore di uno «dei più pregevoli pro- 


getti per la sistemazione di Piazza Uolonna, è 
Fiato abilitato, con decreto odierno. all’insegna- 


| Salvatore, Postempski comm. prof. Paolo, Villani | 


| atro assiduo 


| narsi a quelle che condncono all'inferno descritto da 


| ne borseggiato del portafoglio contenente L. 50. | 


mento del disegno nelle Senole tecniche e nor- 
mali del Regno. 


La conferenza del Comitato per l'i- 

‘uzione popolare — Ieri all’Eldorado fini 

il corso delle conferenze con quella dell'operaio 

Cesare Benzi snì tema “ L'operaio nel secolo 
nostro. , 


vita intellett 
‘ni e degli interessi, dei pregi e dei difetti 
della classe operaia e facendo proposte pratiche | 
è prudenti. Fu applaudito. I 

L'opera del Comitato si è afîermata bene in 
brevissimo tempo, Speriamo che l'anno veninro 
possa più ampianiente mettere in pratica i pro 
pri intenti a vantaggio delle classi operaie. 

A1 Tevere, — Teri mattina ebbe Inozo la 
annunziata gara di nuoto promossa dalla Società 
Romana, 

Vi presero parte i signori: Giamani Cesare, 
Mazzolani Angelo, Rem-Vicciing, Pietro, Maoto- 
nalà Lorenzo, Crespi prot. Giacomo, (ralassi ay. 


Filippo, Francini Gaglielmo, Baccani 
relli dott. Angelo, Desantis Gina, Mod 
Arrigoni cav. Unreio, Calderoni rag. 
ri Paoto, Bambagini. Pericoli Eugenio, Sa 
maritani Ugo, Della Lunga Adolfo. 

I nuotatori si recarono in vettura a Castel Giu- 
bileo, dove ebbe luogo la tuffata presso la “ Oste- 
ria del Pescatore.» 

ll percorso — 19 chilometri — fu snperato fe 
licemente in 8 ore ed un quarto. 

La gita veramente splendida fu chiusa con un | 
banchetto alla trattoria di “ Papa Giulio. 

Le feste popolari di ieri — Tanto in 

S. Cosimato in Trastevere che fuori la 
porta Cavalleggeri ebbero Imogo ieri feste popo- 
fari, con come, cuccagne e fuor 
ul ambedue le località suonarono i concerti mi- 
ita 

Una folla immensa prese parte alle feste. _ 

Fuori la porta Cavalleggeri durante la baldoria 

una rissa per futilissimi motivi fra Raia Pa- | 

Pacinelli Ugo © Mancini Secondo, Il Paci 

che era armato di una rone s 
ferita al collo alla Raia guaribil 

Il Pacinelli e il Mancini farono arrestati. 

Si ebbe a lamentare pure una rapina. 
Simone Ottolenghi, venne derubato del- 
jo di Nichel e della catena d'oro per un 

i L. 40, 

Voce del popolo. — Riceviamo da un no- 


* La via Goito, duve ho la fa di abitare, 
è una delle strade della capitale che possono parazo- 


Dante, Qui regna la massima confusime perchè cia 
comodo suo, Cani che abbaiauo tatta la 
notte, togliendo il riposo a chi ha il diritto di dor- 
mire dopo le le fatiche del giorno ; ragazzi che 
rompono i chi dell'acqua Marcia, baguando al- 
legramente i passanti che vanno pel fatto loro; im- 
mondizie, sudicerie d'ogni sorta gettate liberamoato 
in mezzo la strada... E mai una guardia di P. S.0 
municipale che intervenga, almeno qualche volta a | 
far cessa e simili seonci. Î 
“ [altra mattina, 20 corr., una povera domestica 
è stata travolta da un carrozzino che passava vi 
corsa sfrenata, Fortunatamente la contusioni riportate | 
da essa sembrano che siano state legyiere. Intanto | 
chi guidava il carrozzino, si è potuto allontanare | 
trauquillo e quieto, perchè, come ho gia detto al 
riscipio, nessuna gnardia si è fatta viva. 
“ Possibile che debba durare questo stato di cose 
in una strada così importante dell'alma Roma? , 


Reato politico. — In seguito al verdetto af- 
formativo dei giurati, il Circolo stravrdinario della 
Corte di Assise condannava Felice Albani a sei mes 
di detenzione, per offesa alle istituzioni dello 10, 

In Vatienno — Ieri il Pontefice ha cele 
brato la Messa nella sua cappella privata in- 
nanzi a varie persone. 

— Sono stati firmati i decreti che concelono 
V'erequatur ai vescovi di Foggia, Caserta, Ame- 
lia e Oristano, monsignori Mola, Cosenza, Vene- 
ri e Zanni-Casola. 

— Il Papa ha nominato suo prelato domestico 
il conte Don Federico Secco-Suardo, prevosto di 
Bellusco. 

Gli strangolatori — Oggi innanzi al Cir- 
colo straordinario della Corte d’assise incomin- 
cerà il processo contro Barrili e Nunez, i noti 
stranzolatori della vecchia di via del Gesù, 

Una disgrazia alle manovre. — Ieri 
presso il forte Casal Braschi i reggimenti 11 6 12 
fanteria eseguivano una manovra di battaglioni con- 
trapposti, col sussidio di aleuni reparti di cavalleria 
e artiglieria. 

Il tenente Giampietro del 18 artiglieria che coman- 
dava una sezione del partito bianco, ad un tratto or- 
dinò il fuoco nel tempo stesso che giravaintorno al | 
pezzo innanzi alla bocca. 

La vampa della polvere e gli stracci in combustio= 
ni investirono il disgraziato ufficiale, producendogli 
gravissime ustioni. 

Il tenente con grande sangue freddo riuscì tutta- 
via a eondursi al carro ambulanza, dove ricevette 
assidue care. 

Un soidato che ferisce. — La notte scorsa 
il soldato Valiano Salvatore dell'11° fanteria in vi 
del Boschetto per gelosia di donne venne a litigio 
col sarto Bargelli Emilio, di anni 85, da Pergola, 0 
col legatore di libri Landini Augusto. 

Tì Valiano estrasse la daga. 

In quel mentre essendosi intromessi alcuni agenti 
di P. 8. uno di questi rimase ferito, 

Il Valiano venne arrestato. Esso dovrà rispondere 
anche di mancanza all'appello. 

Un pittore annegato. — Una gravissima 
disgrazia gettava ieri nel pianto e nella disperazio- 
ne una rispettabile famiglia, 

Purtroppo ogni anno il Tevere durante la stagio- 
ne dei bagni deve fare le sue vittime ! 

I pittore Gaetano Colautoni, di anni anni 30, ro- 
mano, collaboratore della Tribuna INustrata mensi- 
le, si recà a prendere un bagno nei pressi dell’ Ac- 
quacetosa, 

Appena tuffatobi nell'acqua fu travolto dalla cor- 
rente e scomparve. Alcuni canottieri cercarono di 
salvarlo ma inutilmente, Essi raccolsero gli abiti 
lasciati sulla sponda. 

‘Tentato suicidio. — Ieri, nella camera di 
sicurezza alla Questura centrale, l'imbianchino Fi- 
lippi Virginio, di anni 32, abitante in via Marmora- 
ta, n. 58, arrampicatosi sulla inferriata, si lasciò ca- 
dere dalla sommità sul tavolaccio. 

Riportò gravissima lesione alla schiena. 

1 compagni di detenzione avevauo creduto che si | 
‘arrampicasse lassù per prender aria. 

Il Filippi aveva tentato invece di suicidarsi. 

Falso in atto pubblico — Gli agenti del 
la questura centrale arrestarono il conduttore. del 
tram Giocondi Andrea, di anni 49, da Tivoli, il 
quale per essere ammesso a prestar servizio aveva 
falsificato il certificato penale, dicendosi immune di 
condanne, mentre invece ne aveva riportate tre, una 
delle quali a 10 anni di reclusione per reato inno- 
minabile. i 

Borseggio in tram — Il noto negoziante | 
Pellegrino Piperno, meutre si trovava nel tram che | 
fa il setvizio da S. Giovanni a piazza Venezia, ven- 


Il borsaiuolo rimase sconosciuto, ma fa arrestato | 
an suo complice nella persona di Maringrini Ignazio. | 

Una fratta in fiamme — Nella tenuta 
forlonia sulla via Ostiense si sviluppò un incendio 
in una siepe cagionando un danno di circa un cen- 
tinaio di lire. 

Accorsero i vigili di tutte le stazioni e il fuoco 
fu subito spento. 

Risse. — Nella tenuta di Monte Maggiore ieri 
per divergenze di lavoro sorse litigio tra il conta- 
dino Bordolini Giovanni ed alcuni suoi compagni. 
Passati a vio di fatto il Bordolini rimaneva ferito al 
braccio sinistro da un colpo di forca. 

— Tu via degli Otto Cantoni il Iustrascarpe Ca- | 
poni Natale di anni 25 e certo D'Ambrosi Pietro | 
Questionarono con i fratelli Guglielmo e Pietro Car- 


| Rieri, ortolani. Costoro alzati i bastoni assestarono | 


uma searica di legnate sulle spalle degli avversari, ; 
producend» loro parecchie contusioni. 

Gli arrestati. — Ieri venne arrestato certo | 
Bernotti Giuseppe, di anni 88, da Cascia, il quale } 
deve espiare 11 giorni e 20 mesi di reclusione. 

— Fu parimenti arrestato Calawari Giuseppe, di 
anni 45, da Roma, già condannato a 9 mesì di re- | 
alusione. 


| lesereconcerto vocaleei 


Reale stabilimento di bagni nì Cro- 
ciferi m. 44 (presso Fontana di Trovi) — Assi- | 
stenza motiva permanente del dott. cav. lì, Ascenvi, 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alterauta, 
Bagni semplici + solforosi. Bagni elettrici per abbo- 
namento a L. 2, Cura sequardiana per le nevroste 
nio, dobele 

Vendita all'asta — Domani, martedì, alle 
ore 10 ant. colla direzione di Costantino Scongorhia 
nel sno-stabilimento in via Due Macelli 56, 57 # 
58 si offettnerà la vendita all'asta pubb di una 

ità di mobili, tappezzesio, letti completi, ar- 
genterie, biancherie ed altro, come da catalogo che 


| si distribuisce gratis nello stesse stesso stabilimento 


ove la vendita verrà effettuata. 
—_- 4 


Piccola Cronaca di Roma 


Difterite. — Il dott, Grana assicura Ja gua 
rigione della Difterite. Tanto per norma di 
glia ovitare lutti di familia, Via Tritone 17. 
Giardino-Restaurant Corne! 
‘mnentale dalle 21, alle 93, 


QUIRINO — Aà entrambe le rappresentazion- 


| date icrì dalla compagnia italo-inglese assistette moli 


to pubblico, e gli esercizi fatti furono tutti quanti 
applauditi. 

Stasera replica, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO. — 0g- 
gi lo spettacolo è dato în onore di Giulio Mazzoni. 
Questo giovane, bravo, valentissimo e modesto gino- 
catore che tante belle e segnalate vittorie ha splon- 
didamente riportate durante l'odierna stagione. 

Le partite sono le segnenti : 

con tre trampolini : Silli, Berardi, Paolue- 
), Moggi, Ziotti, Martini (tarchini). 

Seconda, con cordino ‘in aria e con tre tram 
ni: Banchini e Ziotti (rossi); Mazzoni e Frullani 
(turchini 

Per lo spettacolo di oggi crediamo che il nome 


| e la valentia di Giulio Mazzoni siano la migliore 


réclame. 

Solamente aggiuagiamo che l'ottimo comm 
ha riconcesso Îl funzionamento del totalizzato 
quindi (€ è l’attrattiva per oggi saranno an 
cor più grandi. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


— Compagnia è a illusionista 

peo del pallone - 18. 
voro presso Ponte Sisto) 
— Spettasolo variato — Ingresso libero. 


Ultime Notizie 

S, M. il Re ha ieri ricevuto in privata 
udienza i senatori Cucchi e Cambray-Digny 
ed il tenente generale dei reali carabinieri, 
marchese Taffini d’Acceglio. 


E” probabile che S. M. il Re parta sta- 
sera. 


S. M. la Regina è partita ieri alle ore 16,20 | 


da Monza per Gressoney, ossequiata dalle au- 
torità e accompaguata dalle sue dame e dai 
suoi gentiluomini. 


Ieri mattina è arrivato a Roma S. A. R. 


i | il Conte di Torino. 


Teri mattina i ministri si sono recati al 
Quirinale per la firma dei decreti e per la 
relazione al Re. 


Mancava l'on, Baccelli impegnato al Se- | 


nato, 

L'on. Sonnino presentò alla firma i prov- 
vedimenti finanziari, i quali saranno pub- 
blicati questa sera sulla Gazzetta Ufficiate. 

Dopo la relazione S. M. s'intrattenne con 
Ton. Crispi. 

L'on. Crispi, subito che il Re avrà lasciato la 
capitale, si recherà per qualche giorno a Castel- 


lammare, 


Il ministro della marina, on. Morin, partirà do- 
mani e dopo una breve fermata a Pietrasanta, 
ove passerà una giornata in famiglia, si recherà 
a Spezia, donde s'imbarcherà per la Maddalena e 
per Taranto. 

E intenzione dell'onorevole ministro di ispe- 
zionare personalmente qulle Ioealità importanti 
per la regia marina e di studiare sopra luogo le 
migliorie e le economie possibili nei vari servizi, 

fi ministro Morin rimarrà assente da Roma pa 
recchie settimane, 


Tersera è partita la principessa Federico Car- 
lo di Prussia per Firenze. 


E' partito per Montecatini l’on. ministro Mo- 
cenni. 


Il Senato di ieri. 


Esauri il suo ordine del giorno, appro- 
vando, anche a serutinio segreto, i bilanci 
del Tesoro e dell’Entrata, ed altri minori 
progetti di legge. i 

L'on. Crispi durante la discussione ebbe 
l'opportunità di fare importanti dichiarazio- 
ni sulla nostra situazione m Africa dopo la 
presa di C la (Vedi resoconto). 

Dichiarò poi che essendo terminati i la- 
vori del Senato, la sessione parlamentare sa- 
rà chinsa. 

In fine di seduta, a proposta del sen. Ca- 
valletto, fu per acclamazione deliberato un 
voto di ringraziamento e di riconoscenza al 
presidente del Senato, ed un augurio di 
lunga e prospera vita al presidente del Con- 
Sele 4 

opo di che il Senato prese le sue va- 
canze. F ta 

Credito fondiario. 


Ieri venne firmato il decreto che revoca il pri- 
vilegio accordato all'Istituto di credito fondiario, 


| di fare operazioni in tutto il Regno. 


Commercio italo-francese. 
©) Parigi. 22. — La Camera di commercio 
italiana di Parigi comunica che, durante il primo 
semestre del 1894, l'importazione delle merci ita» 
liane in Francia (commercio speciale) si elevò a 
fr. 74,062,000, e l'esportazione delle merci france 
si per l'Italia, raggiunse fr. 48,023,000. 
Jal confronto col primo semestre 1898, risulta: 
maggiore importazione di merci italiane in 
Francia fr. 10,473,000 ; 
minore esportazione di merci francesi in Ita- 


sulta : 
aumento nell'importazione di fr. 335,520,000 ; 
diminuzione nell'esportazione di fr. 77,395,000. 


Pretori a aggiunti. 

Abbiamo già annunciato che i pretori di Roma si | 
erano riuniti per studiare il da farsi di fronte alla Te 
cente decisione della Quarta sezione del Consiglio di 
Stato sugli aggiunti giudiziari, che arreca nuovi e 
gravi daani alla loro carriera. == =“ 2 

Sappiamo che in seguito agliaccordi presi,svrretti 
anche dalle adesioni dei colleghi di provincia, essi 
hanno deliberato di usare di tutti i mezzi legali per 
far trionfare le loro ragioni, sia per la unificazione 
delle categorie e la conseguento promovibilità dopo 

otto anni, sia per la riparazione del predetto giu- 


gl doi pred 
| dizio della Quarta Sezione del Consiglio di Stato è 


igià hanno iniziato le pratiche per raggiungere lo 
scopo, affidando il patrocinio della loro causa aî più 


| eminenti caltori gi diritto pubblico. 


"Tale deliberaziene fu comuniesta con apposita cir 
colare si colleghi di provincia invitando quelli che ‘ 


nen l'avessero già fatto ad aderirvi, | 


Intanto dumani i pretotì dì Roma saranno ricevati 
dal ministro della giustizia on. Calewla. 
RR. Navi armate, 
Iì Lepanto, lo Stromboli, la Lombardia, VEuri- 
dice è VIride sono partiti da Augusta, 
Il Marcantonio © (vna è giunto a Scalea it 40, 


= - Pi 
INFORMAZIONI ESTERE 
China e Giappone. 
(5) Shanghai, 22, — Si dice che sia stita 
dichiarata la guerra tra la Olina ed il Giappone, 


| ma questa voce non è confermata, 


I chinesi bloccano il passaggio al nord del 
Tang-ise-Kiang, obblizando le navi a passare 
presso i forti di Woosung. 

(5) Yokohama, Corre voce che dodici 
mila soldati chinesi partano per la Corea. 

La situazione è molto ingaietante. 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 22, ore 16,40, — I giornali chie- 
dono insistentemente un intervento diplomatico 
contro la Grecia a favore dei creditori tedeschi, 
Si assicara che il governo tedesco non vi sareb- 
be alieno, ma se ne ripromette in successo sol 
tanto qualora intervenissero anche la Francia e 
l'Inghilterra, 

Questa si è sinora rifiutata di prendere pi 
ad una azione comune. Perciò alcuni giornali 
taccano violentemente Îl governo inx 

— Si ha da Bochum che un mai 
natori, organizzati in associazioni, li 
inviare i Toro delegati ad un Congresso naziona- 


| le per lo sviluppo degli interessi dei minatori. 


L'epoca ed il luogo in cui si terrà il Congrese 


| so non sono ancora stabiliti. 


La festa ginnastica tedesca. 

(8) BresIavia, 22. — Oggi, primo giorno 
delli feta sisi. ialera ini ponente GI. 
teo di 1500 Società e di 20,000 ginnasti colle 

ppresentanze italiana, inglese, russa e belgr 
percorse la città. Nel corteo erano carm allego 

ici con cavaleate e musiche in ricchi costumi. 

Circa 500,000 spettatori lungo il percorso ap 


| plaudivano vivamente i ginnasti. 


Facevano ala al corteo le Società operaie e le 
senole. 

La rappresentanza della federazione ginnasti 
ca italiana fa ricevata con cordialità grandissfi 
ma al Rathaus dal Borgomastro e dal Comitati 
d’onore e fu invitata ad una refezio 

Nel corteo la rappresentanza itali 
locata in carrozza con le principali autorità, La 
bandiera italiana fa vivamente acclamata dalla 
popolazione e fatta segno ad una dimostrazione 
simpatica da parte degli ufficiali dell'esercito al 
passaggio dinauzi il Paiazzo imperiale. 


crei 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 22. ore 22,15, — A Budapest si 
annuncia che in seguito al viaggio del ministro 
Hieronymi nella Transilvania, è avvenuta una 
scissura nel partito estremo rumeno. Non ostante 
la parola d'ordine di non venire a contatto col 
ministro, il redattore d' un giornale visitò il mi 

ro e dichiarò che i rumeni sarebbero sod- 

ti se il diritto elettorale ungherese venisse 

esteso ai rumeni. I moderati si dividerebbero dar 

gli estremi, tanto più che la giovane generazione 
è contraria alla politica dell’astensione. 


L'arresto di Piccarone. 
(8) Budapest, 22 — L'italiano Piccarona, 


| che venne arrestato, è operaio in una a, 


e, questionando con ‘altri operai italiani ubriach 
lanciò espressioni inconsiderate, che recisamente 
smencì dopo l'arresto. 

Non gli fu sequestrato alcun documento come 
promettente. 

Si è constatato che il Piccarone non appartie* 
ne al partito anarchico. 


SPAGNA 


Nelle Filippine 
(S) Madrid, 22 — Il ministro delle colonie: 
ha ricevuto un dispaccio dal governatore delle 
Filippine, il quale gli annunzia che un distacca» 
mento di truppe coloniali spagnuole fa sorpreso 
dai Malesi maomettani di Mindanao; ed ebbe 14 
morti, fra i quali un ufficiale, e 47 feriti, fra cut. 
due ufficiali. 
alesi furono respinti, abbandonando 27 


ORIENTE 


In Albania 
(5) Scutari, 22 — Abdul Kerim è stato eso« 
nerato dal governo di questo Vilayet, per motà 
vi di salute, ed è partito per Costantinopoli. 
Viene surrogato dal generale di divisione, 0- 
sman Nuri pascià, il quale è già partito da Co- 
stantinopoli. 


Movimento della navigazione. 


Il Bisagno della N. &. I. proveniente da Bome 
dor, ha proseguito il 22 da Singapore per Hong* 

ong. 

Ti ifontebelto, della stessa Società, è partito il' 
giorno stesso da Cardiff per Palermo. 

Il Perseo, della stessa Società, proveniente da 
Genova e Barcellona ha proseguito pureil 22 da 
Las Palmas per il Plata. 
IT —|; 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal di 15 al dì 21 Luglio 
aRmCOLI [unit] tini [stasi 


a 


Bori e vascho nas.da strame (£.4) -— E. 
Bori @ vasche da erba _— fd n 
Bori 6 vacche di Sar!egna * pr 
Vitalli da lato — (fd) . 
Vitelli di campagna > 

Grano tenero nuoro P. Romama 1. | quint. 
Grano id. Md. È 

Avena vecchia fd. 1. q. 

Avena nuova 

Avena id. 

Favine nuove 

Lenticch 

Lenticchio 

Lenticehie di Napoli 

Cacsos 8. Domingo 


Burro di Milano 
Barro Alpino — 
Burro di Regi 

Carbone forte p 


518138088 | 


DILI 


Ernerbentzuizio 


Carbone în % 
Carbone fuori spaccue ramaglia 
Stagno in verghe sirette 
Stagno in pani Baxca 
Finto in placche a fogli 
Piombo nazionale Portusola 
Bande stagnato 
Bande doppie marca 1 croce 
Petrolio di Ameriea (rubino) 
Petrolio Splendor Pensilvania 
Petrolio in vagoni Cisterna 
Banctte bianche lincio 109 pelli 
Basette matriciane cicolane con scarto n 
Basott morette 
Pelli di Agnelli nostrane fresche 
Pelli lanuto secche 
Cnoia di bue fresche 
Suola in Vallonea 
Suola rossa in scorza 
Vacelio macellate da 3 a 6 chilog. 
Vacchette caloutta da Kg. 8 18 
Vacchette id n 
Vacchette id 8 
cateto da'4 a 5 KE 


Baccalari Norvegiani 
Spirito nazionale da gradi 36457 
Lora in partita dasio compreso 
Indaco Bengala 
Potassa 
Sato di Soda sug 
tratto di campeggio z 
Ruiratto di Agna (agllto n macch. 
Campeggio 8, Domingo ; 
Visto: il Deputato di Borsa 
ATTORE ALIBRANDI. 
Tl Presidente 
della soxione sindacale dei modiatori secca 
A CAPAGOL 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile 


Arresvice ver “ Pororo Romano, 23 


LORD LYTTON BULWER . 


L'ULTIMO ci BARONI 


LIBRO L 


Le avventure di messer Marmaduke Nevile 
= te 


Mentre parlava le prese la mano con franca e 
fraterna galanteria; ma il contatto di quella ma- 
mo piccola e delicata, abbandonatagli liberamen- 
te è innocentemento, gli fece battere il cnore, e 
fi nuovo la faccia di Sibilla gli sembrò meravi- 
gliosamente bella. 

Vi fa un lun 
prima a roftpere. 

a rivolse la conversazione sulle intenzioni 
li Marmadnke nella sna vita fatura. 

Ad un osservatore più profondo di Ini sarebbe 
stato facile vedere che, sotto la semplicità e la 
‘dolcezza della giovinetta, covava una ambizione 
‘pericolosa. 

Essa amava di richinmare alla memoria la vita 
di Corte che aveva conoscinto nell'infanzia, qnan- 
tanque l'avesse abbandonata con apparente spen- 
Bieratezza. 

Crm» molti poveri e decaduti, Sibilla trovava 
nel proprio orgoglio una specie di melanconica 


silenzio che la ragazza fa ja 


Per gli i avi 


ranioi 1878, syower 1880, navveLL 


consolazione, ma non dimenticava mai di essere 
nata bene. 

Però Marmaduke, in ciò che era ambizione, ve- 
deva interesse per Ini: © il sno cuore batteva 
più celeremente, mentre abbassava gli occhi su 
quella fisonomia seria, abbattuta, pensierosa. 

Dopo qualche tempo, Sibilla lasciò l' ospite e 
risali alla stanza di suo padre, e lo trovò che 
passeggiava in sm e în giù brontolando fra sè. 

Si voltò bruscamente quando essa entrò,-e disse: 

— Vieni qui, fancialla. Io presi quattro marks 
da quel giovinotto, perchè aveva bisogno di libri 
e di istrumonti: me ne sono rimasti due: pren- 
dili e riportaglieli. 

— Ma, babbo, egli non vorrà riceverli. Non te- 
mete, glieli restituirete un giorno. 

— Prendili, dico, e se il giovinotto li rifiuta, 
servitene per comprarti degli ornamenti e dei 
gioielli: oppure con essi beviamo, mangiamo e ri- 
diamo. 

Per che cosa altro è fatta la vita? Ah! Ah! 
ridi, figlia mia, ridi! 

Vi era qualche cosa di stranamente patetico in 
quello scoppio di allegria terribile, nata da uno 
sgomento profondo. 

Poichè era davvero da compiangere quella in- 
genna e semplice creatura, che si ora gettata 
sall’oro coll’avidità di un usuraio, e che, dimen- 
tica dei bisogni della propria prole, lo aveva poi 
adoperato al servizio di un pensiero astratto, e 
che lo scherno del sno simile ora feriva, attra- 


deì FRATELLI 


VIABROLETTO, 35 ®& 39 For 


Questo liquoro composto 


facilita la digestione, 


2 quel malessere prodotto dallo spl 
Effetti garantiti da certificati 


Rappresentanti per-Roma e provincia - 


SOCIETA 


versando la doppia corazza della filosofia e della 


abnegazione del genio, ì i ) 
‘Terribile è il duello fra l'uomo e il secolo in 


cui vive! ci i 

A beneficio della posterità, Adamo Warner 
aveva martirizzato la propria esistenza, ed i ra- 
gazzi lo prendevano a sassate quando audava 


per le strade. DIDO: 
Sibilla diede in uno-scoppio di pianto. 


— No, babbo, no — disse essa singhiozzando 
e respingendo il denaro. — Moriamo ambedue di 
fame piuttostochè dobbiate disperare. Dio e gli 
nomini vi faranno ancora giustizia. 

Ah! — esclamò l’entusiasta deluso. — L'a- 
nima mia è addolorata. Sento come se non potes- 
si amare più nessuno, Va”; e lasciami. Va', dico. 

E il povero scienziato, per il solito così mite 
8 placido, si mise a battere i piedi in un accesso 


di rabbia impotente. > 
Sibilla, piangendo come se il cuore stesse per 


rompersi nel suo petto, lo lasciò solo. 

Allora Adamo Warner si rimise di nuovo a pas- 
seggiare concitato su e giù per la stanza e bronto- 
lare fra sè per alcuni minati. 

Finalmente si avvicinò al sno modello, il mo- 
dello di una grande e stupenda invenzione degna 
di Prometeo, frutto di una scienza non chimerica 
e visionaria, che, una volta matorata, avrebbe 
segnato una linea di demareazione fra il mondo 
antico e quello moderno, sarebbe entrata în tutti 
i rami del lavoro umano, avrebbe animato tutte 
le imprese future, prestato colore a tatte lo pra- 
tiche dottrine di nomini attivi 


Ezli ai formò davanti ad esso o si misea par. | 
largli, come ge avessa potuto udirlo e compren- 
derlo. 

— Aveva i capelli neri ed il passo fermo, quando 
una notte un pensiero mi passò per la mente; il 
pensiero di fare della materia, la schiava gigan- 
tesea dell'ingegno umano, Îa questo pensiero 
tu, non ancora nato dopo venticinque anni di la- 
voro, fosti concepito. 

I miei scrigni erano allora p e il mio nome 
onorato; e i ricchi mi rispettavano ei poveri mi 
amavano... Sei tu un demonio che mi ha tentato 
per rovinarmi o un Dio che mi ha elevato al di- 


Ma il cuore gli mancò e il martello caddo pg 


santemente al suolo, 


— Ah! — mormorò — E' vero, e «ero; Seta 


che hai distrutto tuttoil resto, fossi pure distratto 
che cosa mi resterebbe? E' forse un delitto ue- 
cidere un momo?. 
pensiero, che è la vita di tutti gli uomini : Sny. 
via; io ti perdono, 


maggior delitto uccidere il 


E tatto quel giorno e tutta quella notte l’en 
a lavorò nella sua stanza: e il giorno dopo 


la rimembranza degli urli, delle: gassate, della 
plebaglia era sparita, affatto sparita. 


Il modello cominciava a muoversi; lo spirito 


sopra della terra? Sono vecchio prima del tempo | della vita aleggiava sulle sne ruote; e il martire 


ho i capelli bianchi e la schiena ricarva, la mia 
ricchezza è sparita è îl mio nome è macchiato. 
E tutto, muto idolo di ferro: tutto perte! Io a- 
veva una moglie che adoravo... essa morì... di- 
i di averla perduta nella speranza della 
Ho una figlia ancora... Dio e la Madonna mi | 
perdonino, essa mi è meno cara di quanto ta mi 
sia stato, Ed ora... 
Il vecchio si interruppe ad un tratto ed, inero- 
ndo le braccia, guardò fissamente quel modello 
di ferro, come se fosse stato nn nomo o un ne- 


della scienza avea dimenticato perfino quel mondo 
per il quale egli, ora gemendo, ora rallegrandosi 
lavorava. 


Camroro VIIL 


Messer Marmaduke Nevile fa all'amore 


€ rimane spaventato. 


Per due o tre 


trovarono necessariamente molto s) 
Tale fami vri 
quando, 


era molto rara in quei tempi, 
attuato forse nella Corte dissoluta di 


mico. Edoardo IV, le fanciulle di nobile nas 


Ai suo fianco stava un pesante martello im- 
piegato nei lavori della fucina; nn colpo solo e 
il lavoro di anni sarebbe etato ridotto in pezzi! 


schiavano assai di rado e con molta riserva coi 
giovani dell'altro sesso. 


Un colpo! 


E. OBLIEGHT — Roma si Firer 


tori di S. WI. il Re 


BRANCA di Milano 


dTtalia 


IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onore ale Esposizioni di: rmevz 1861, Lox 


1880, stetnovnns 1881, xmraxo 1691, wrzza*1883, tonno 1884, Anvensa 18; 
Medaglia d'oro dai Ministero di A. F.C. Roma 1892. — 


'm 
, ertavenetà 1876 4 
|} 


o 1892, GrworA 1892, 
Chicago 1893. 


Corregge l'inerzia 6 la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, = Piccola L. 2, 
89 Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e OC. E 
QUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000;000 


5 emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


Linee Transoceaniche | 


Gemove-Nopoli - Marsina Sues-Aden-Bombay-Singapore- 
Eong Kong (ogni quattro settimane) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayrez (qu 


Genova-Rio Joneiro Santos (fueoltativa) 
Nopoli-Gibilterra-Neo Torà (facoltativa) 
Palermo-Gibriterra-Now Orlsana (facoltativa) 


| rnee maeaiterraneo | 


[Î omoveticormo.stpi sonia estimo) 
| Gmoto Nepi Masa (ga quatto str) 
Mossaua-Assah-Aden (settimanale) 
) Cono plein Pira ont Son an 
can Mari ima: Scotta) 
cp ro ind vara nima 
mezio-Ancona-Bari-Brinditi - Alessandria togni due 
settimane) 
DÌ Vinci Bair Cc 
| pria Co peturto ctimanto 
Piro Pot 


poli-Malta (settimanale) 


Genovo-Napoli- Messina 
Genova-Livorno: 
(settimanale) 
Maddolena-Terranova- Cagliari (settiranmale) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni due settimane) 
Palermo-Capliari (ottimavale) 
Genova-Litorno-Dastia-P, Torres (settimanale) 
Genova-Livorno-Maddaleno-P, Torres (settimanale 
Napoli- Cagliari (settimanale) 
Givitavecchio-Golfo-Aranci (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera colore) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Nopoli-Culabrie. Messina (trisettimanale) 
Palermo-Traponi-Marsala-Sciacca-Porto Empedocle-Lira- 
ta-Possallo-Cutania (settimanale) 


— Servizi 


Litorno-Porloferraio-Santo Stefano (bisettimavale) 
Porioferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo-Aranci-Meddalena (bisettimanale) 

Portove loforte (giornalioro) 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, 
| In tutti gli altri punti dirigersi alle Agenzie, 


D. — In caso di quarauteno i servizi della Società sono 


AVVISI ECONOMICI 
potendo 1 volte lo stesso avvio, sconto del 2) per Oto 


blienzioni consecutive - Pagan 


in più da 
| ecnt.s 


prio È Mari, Costelamanare-Stabi È 
CEDESI SUBITO: Seat raro Roma 0 
cio commissioni, Due Ingreet uno privato e 


mera riservata nequ 0 ultimo sistema, gnz, stuf 
re 50 mensili. Dirigenti Gay, Via Collegio Romano 10. 


CERCASI NEGOZIO COOEGRO 


dla S. Audrea della Vallo al Gesù. Serivore: Beucetti. V 
Monterone 20 p. p._ 


PODERE VENDESI L. 6 MILA Seen 


tninativo, vato, con casa colonica di 6 ambienti. (OM0o) 
pros alla stazione. Volendo Patazco rosi Gt vina) 
Fe di 0 camerea "ente © dello 
5 ori dim a tolto alato so: 
Sho per Comuità religio ata Commercial 
Venti Settembre 28° Ca F 


Gigio (6 volte por sett 

Palermo-Uitiea (bisettimanale) | 

Porto Empedocle-Linow-Lampetuso-Panteleria-Marsela- | 
Traponi (settimanale) 


Palermo, Napoli e Venezia alle Sedi dellaSocietà 


i a tenore d'itinerarii speciali 


CERCASI ESATTORE Sme case "ectarone 
tazione lite 100, oppuro garuazia! Dirigorai Simo epr 
i Via Natale del Grande 80-int. è. dis 


© 
questa sua ammirabile e sorprendente azione 
e mal ili capo, cansati da cattive indigestioni o debolezza nonchè 
Ssranen ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
Viaggiatori per le Maremme Toscana e Napoli Gaggiotti & Giovanola, Agenzia in ROMA, palazzo DI 

(N 


O ‘ 
Ristoratore dei capelli 


E' l'unico properato che in modo positivo rest 
eca gradatamente ai capelli -bianchi o grigi il primi 


N tivo colore nero, bruno 0 ‘biorfdo, che sia stato perduto 


Avvisi Economici 


[La pubblicazioni di questi avvisi non st fanno agior: 
alternati: sono consecutive. 


TARIFFA | 


per malattie o per età avanzata, Assiste la natura 
fornendo quel fluido che dà ai. capelli il colore natu- 
rale. Vistrugge la forfora e tutto le altre-immondizie 
della testa, impedisce la caduta doi capelli, li fa cr 
scere, li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti ancora la radîce. Il preparato-:genmino 
porta il marchio..di fabbrica. come&pure il nome di 
È. R. Keîth,-16, Colemem Street; City, Lowpox, le 

chefte in inglese ed in itali Vendita «presso ci ‘ri- 
aenditori di articoli da toetetta"in tntte le cità d'Italia. 


D'AFFITTARSI. © 


Via delle Mura N. 47-B, fatri Porta Maggiore, 


Vastissimo localo con grande senderia e rimessa - 
tre camere, cortile, vasche per lavare, uso dell’av- 
qua - con © senza grande giardino annesso, 

Trattative sig. Molino, Via Arenula 4L 


Via Arenula N. 86. — Bottega con due 
grandi apertare con soprastante spazioso localo che 
mediante comoda scala si unisee alla bottega. 


Corrispondenze 
5 parole, L. £ - ogni parola in più, cent. &. 


Sign TO1 CATEGORIA Jeztt 

=rTTr]co e) 
Seen erre 
topi, curieî dl loto, ‘cessioni di megost, lBoneti 


ftt; dif, ft di ogpariamant è sia vena 
bdc cond i caval ed olio di ‘putiho ene 


I, CATEGORIA Torte: 


Questa cassporta comprende tutti gli avvisi, di vendite 
di commastibili, vino, carbone, ‘lerraglie specialità, 
accreditamento di negozio, coma modite, sarti, 
calzature, ece. 


"E ipsa 
28 ] II CATRGORIA Tres 
CRI 
2 appartamenti mobilian de non “pio di 4 ambien 

N Sn i O i rt 

e si 

dan lt 


în Arenula N. 41. — Bottega con due 


grandi apertura. 


Fotografi, Dilettanti! 


Per causa di partenza si cede 


Studio fotografico 


finora privato, fornito di macchina diretta fino a 
30)40 di macchina d'ingrandimento al bromuro, di 
scelto mobilio da posa e di tutto il necessario per 
qualunque operazione fotografica. 

Rivolgersi tutti i giorni dalle 10 alle 12 in Via 
Poli N, 25, Roma, 


INCREDIBILE... MA VERO!! 


Per sole lire 25 inviate in vaglia ad 4. Finzi, 
Milano, via Bassano Porrone n. %, oppure contro as 
segno, sì spedisce franco di porto: Una pezza di me- 
tri 15 di ottima tela di Lino, un servizio per tavola, 
un elegante copriletto matrimoniale di seta 0 duo 
per lettino ed un tappeto per salotto genere novit: 


L'AMMINISTRAZIONE 


Bagni e Villeggiature 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO Sicto, 


mato Albergo della Ferrovia, di roegate renano 
memo x nuovo ppariamenti. par fami: 
glie, Ottima cuci con servizio di restaurant a mat le ore, 
f 0. Pranzi a domicitio. Facdlarioni ce: 
ione Balnowe. Prin pedint i 
pe, degli stabilimenti. bainear, "det 
ubblici Servizio inoppuntabite, Prezzi da nén ter 

fnero concorrenza. so 


GRANDE FABBRICA DI PASTA 


GENOVESE E ROMANA 


di AGRIPPINA NANETTI ved. ROBIOLO 


ROMA — Via Anicia, N. 9 — ROMA 


Rimpetto alla Caserma San Francesco a Ripa. 
———______-&€=à 


SANGEMINI © 


li o, conveniente appartamento co 
pletamento mobiliat 


Banti Terzi. 


iatura estiva salutare. Afttnai 


Posizione amena la migliore del pae- 
At irezo da convenirl. erivere subito proprietario Luigi 


alp — Nella parte alta della 
Albano Laziale cai peri alta della 
zogiorno si vendo un terreno cinto da mura con 
due ingressi carrozzabili, avente piante di giar- 
dino, olivi, fondamenta per fabbricare, con poz- 
zolana, pietra, condottura per acqua. Per le trat: 
tative rivolgersi in Via Macchiav 


D'APFIPTARSI Costi spiot 
CORSO 60 EP, atei ne 
tn | renale Enposizione suttet, eo "eo 10 alle 


VIA FLAVIA N, 39 drone Sotto 


CIVITAVECCHIA. E SANTA MARINELLA 


tiene ottima trattoria alla Grotte Aurelia a Ci 
alla Sucenrsalo di Santa Marinella. Ottimi 
Velletri e camera per la stagione dei bagni. 


NETTUNO Atttati er la prossima stagione balnes: 
U ria elegante quartierino composto di tre 
camere e cucina con vista aul mare, Per trattative dirigere 
si al proprietario Piazza Cola di Rienso, Trattoria Nettuno, 


IN NEMI Fatto io gglino composto di 8 camere a 
cucina, divisibile volendo in duo ‘apparta: 
menti. Magnifica esposizione con Veduta del lago e del ma: 
ro. Condizioni mitissime. Trattativo in Roma, Via Nazio: 
nalo 251 p. p, dalle 9 alle 12 © dalle 18 allo Î8. —. Gu0 


vitavecchi; 
cibi, vino 


VENDESI GRANDE FABBRICATO sinstime 

AM. Pagamento rasato in cinquanta aim. Poet 
gi Studio Legale Via Nazionale Gi Note tai D 
Mi nè con persone che nor Poellio olive garanti 
lendo Sl pantono avaro vasi CE 


LUCROSA SPECI 


re 00, volesse partee 
Fastin, Per Informazia 
omo 


e se Sa 

: VE Veirinone con Einger bronzo © ori: 

DA VENDERE stilo territo pre a ei 

io frosso metri 40 alto 2,55. Dirigersi Via” Brunetti 18 
108 


tazerno 


FRASCATI 3ftasi anvarianenio ammobilio a no 
vo, con camero da leto, sono sla prato 

10, cucina son atgta potabile, ingrosso Dicigori in ras 

dai portiere Goro S67 sa 


LIO Sonora di ferrovia da Roma, 
d'affittarsi: appartamento di seite 
grande loggiato ; aria o posizione co. 
o dirigersi in Roma, via Mascherone, 
Ars 

. Vendesi L, $i 
mila ‘palazzetto di tre piani 
sotterranei, scada uuaruio, terreno attiguo, adatto giardino, 
orto, bella visuale suì Lago campagna, hria saluberrima” 
Rrgamento comodo, volendo affitasi mobiliato un piano; 
anta, sohiarimenti FILi Mosca, 8, Carlo Corso 124 


Ottimo al 


ANZIO. rino sula spiaggia del mare da afittari 
grandi © piccol 

Blle, giardino, terrazze, vasche da lavaro. Por trattative 
Roma, Via Consulta > bb. 398 


‘appartamenti con acqua pota 


re, cucina © passetti, Uso delle vasche da lavare, terrazza 
in | per stendere. Bcala di marmo, portiere, gaz. Prezzi modi» 
t- | clsstmi. sol 


VILLA E PODERE VENDESI L. 45 MIL 


osizione amena, arla saluberrima, spiaggia marittima, vil- 
ino ambienti 30 (volendo mobiliato) casa colonica 6 am: 
Bienti, Chiesa, scuderia, aequa, grotta. Terreno ettari 15, 

o Praitatiro Casa Commereiate 


to, frutteto, seminativo, 
, Venti Settombre 28, 


mi 

DUE QUARTIERINI pesante paci Pansa 

Foro ‘Traiano piano 2, di sel 

gamero è cucina. Recapito N, 74, al forno. L'altro Via Ot 

to Cantoni N. 89 piano 3, di cinque camere @ cucina con 
vista del Corso. 400 

var 

di da i 


VIA $. GIOVANNI LATERANO fit: 


Ai 
2.5 camere © cucina da Liro è a 2 mensili. EI 


FALCONARA MARITTIMA Ste; 


duona sequa potabile e cucina. Dirigerai Lecce, Vi 
Ne 106, 


VIA NAZIONALE: Bse'eatcco da iano eprere mi 
uo camere da feto. dppare car 

mora e salotto aleguntemente mobliate. Diigord roghi: 

ria Corso Vittorio Emanuele 165. 268 


Via Aureliana, 31, 33, 35 fra il ministero 
fin 7 Sallustiano di Achille Fer 
rarini, giù commesso viaggiatore pei costelli ro- 
mani della Ferriera di Colle 


Huowe Pubblcazioni della Csa PERNO 
LA GERUSALEMME LIBE- 


RATA Lttstrito da 37 quatri di 4. Pigna, 
{ RATA muoca ediotone a Contesimi Cinque 
la dispensa di 5 pag. Opera comp) 00 


LA FIGLIA DEL CARDINALI 
Romanzo di Froesto Mezzabosta. Un volume di 
pagine 480, illustrato da 60 disegni Lire 2,00 


{LA PICCOLA ANTOLOGIA| 


Itassegna seitimanale. Ogni numero di 48 pag. 
Cent. 25. Abbonamento per sei mesi L. 4 con 
è pubblicato il N. 3 contenente ZA 
VE SOCIALE di Edmondo De 

is ed altri scritti di illustri autori. 


LA FIGLIA DEL RE © Genta tr 


Vol.. di pag. 432 con elegante copertina L.. 


#5 20%! 1 Il CATEGORIA 1° 
r na AI Secretaire antica 

AMATORI NOBILI ANTICO ei 
RE e 


POLLI! POLLI! Sento pati ario ag ana Tr 


Oste, Via Argentina 10, ove trovasi pure vero Frascati. 


APPARTAMENTI GRANDI E PICCOLIL=. 


no posizioni, e privafi per causa partenza, si procurano a 
condizioni vantaggiose, Rivolgorsì Agenzia Internazionale, 
via Condotti &. 412 


27-2070"| NI" CATEGORIA [in ia2i 24 


È PROFESSORE GOVERNATIVO tutt 

ne 
IA 
sì ginnasiati, liceati, tecniche, magistrati ecc. Via Rerga 
cono 38 p. p., presso Piazza Colonna. Tassa lire rendi 


LEZIONI DI TEDESCO, 


er. JN 
a donne 
di ser 
vizio, ci 
terna: 


PERSONA. sortent como fattorino auto comme: 
cameriere famiglia, comminatora, setiamo, ni 

teso, farebbe tirocinio. grata, dirigersi G. 

Romano, 10, 


LEZIONI DI TEDESCO Sindovadione 
{1 0 (ace, Rivolgoni atlUfiio del POPOLO ROMARO 


LINGUA INGLES Facordote Americano dà lezioni 


anche a domiellio allievi, Stato- 
ma rapidissimo Pronunzia perfetta. Compenso modiciasiano, 
Ripettaioni pratiche per studonti. Dficio traduzioni. 
gersi anche per lettera Tor 5 


ittina, 
LEZIONI E RIPETIZIONI sfiato 


darle. Via 10 3, piano primo (di fronte Via Vencioy 
SÌ ‘inno lorioni a domicilio © gi ricevono aluuni a pensione 
CERGAGI faro nisi, somera vito son 

pretese, alla buona, presso persona ben eda: 
cata, onesta, ainicherolo. Offerte con prezzo: Roberto, fete 
no posta, Roma. cio 


—  D'AFFITTARSI — 
APPARTAMENTINO omne 


ogantissimo tappezze 
rie uso modozno. Prezzo mite. Rivalgersi dalle 8 alle & 
Aia Ludovisi N. 43 int. 6. 160 


CAMERA E SALOTTI 


grosso libero sofia scata, sposi 
file Via RL Nicola Granrini 8 p. 
APPARTAMENTO toa tire 00 0 merate 
7 piano primo, angolo Mar: 

vionza. Visibili or 


7 Gamer s9Îh dio 

mento mobiliati con la 

0 meziogiorno, presse 
di 


ro, vicino al ministero del- 
Siazione. Rivolgersi al portin 
Ca 
& 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.5 
“ Quando fo la pregni di loggere questa mia non si fa 
nè fossi rimosso dalla spet 
Rinore © fiducia. Infni 
quando non mi 
fortunata ? Un 
10 lla potos 
fatte pel 
0 è perciò gi 
io solo n 


RA a n 
aa 
tel gui dot 
Ri criar Qaazio betci SOIOE pe rougti canta 
Pil atnia i OPA i senti dol it bestotta 
& eigoiinno nare nio 
2 La ila fova coni pv a IA 
E giù: ona DI Ù avre 
Reral tancan ata storti b pi 
TI TIANI Ai NI IO a Mies 
Valkirie 1h Seo vivo tolti io Ietina mi 
ei 
aio 
delicato una parola di promesse e di bene. Vorrei e: 
l'ombra tus gentile. lo ti amo con tutta l’anima tia © qi 
sto affetto che ti porto mi fa vivere, Ti giuro che non ho un 
grtpito che nm. die por te DI vero Pra, ch non he ua 
Eat tuo, perciò dando 
dona 


ui 
m prego E 

pensiero per me. So tt anpessi com'è dolorosa l'attesa! Ri- 
ceviti il mio cuore intero cd i più splondidi augurii di bene 
9 di felicità. Tuo M si 


PRESI 
Folgen 
D'AFFITTARSI 


VIA GAMBERO 29, sico Posta centrale atti 


ina 
cele 
ELEGANTE QUARTIBRINO tonni co 


Scale. Piazza Sforzi Cesarini N. 4L Por lo trattative al pia 
390 


Da air 


APPARTAMENTO CON GIARDINO taste 


IVA Montebello N 8 composto di 7, eunere, £ cucino @ 
Ingressi. Acqua Marcia © lavatoio. Fitto convenisute. 


no secondo siessa cusu 
8 VANI IEEE puro, riesi compiiamente a 

nuovo, stupenda esposizione mesrogiorno, pres- 
z0 moderato. Cantine, botteghe con retrobottega. Via Are: 


VASTI LOCALI TERRENI 


letti è mobi 


mula 62 


406 
là ad uso rica N. 159, ingresso esclusi- 
TASTI LOCALI FERABNI fa rn t: VIA 8, M. MAGGIORE e scuo comete 


cia © fontane, giard ci 
Viubile dallo V allo 12 è dalle è altò P° ade ca) 


Marinella 3° st intormato uon saprei di cia, # 


CU parli at iui inganni. ma anche fosse po- 
trai immaginare mia situazione. Dispiaoeri grandi così mal 
ho passati. ACQUA. 


Myosotis Aecte amstar Csa 


e? Spero ricevere altra fila sd 


È DIAVOLINO, 

Cirei domanda crederei 
Flora, siente; tanto vi che more pron ar sata 
Forse a giorni partirò. Sperando tutti bene mando saluti. 


i dep tllimanto del POPOLO ROMANO 
ii della Ditta Roos & Junge, Offenbach ajM, — Carta 
Ditta E. Magnani - Unebiosei Rarger=Wirk LApales 


mi 
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* Italia, 
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cienza 
ai vengi 
Ta riff 
incalza ; 
forma sì 
non si a 
mente e 
limostra 


Laond] 
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fentural 
uom fin 


bilment 
ed ing 
mo un 


Mmovimel 


Chezza il 
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Sen 


L'imp 
to sarà 
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di 
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namenti 
Ma la 
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